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E LE INSERZIONI 


Per la marina mercantile 


E' noto che per dare maggiore impulso 
alla marina mercantile furono istituiti zon 
una legge del 1885 dei premi per le nuove 
costruzioni e dei premi di navigazione. 
Questo concorso dello Stato all'industria 
privata marittima doveva durare 10 anni. 

Nel 1895, alla scadenza del decennio, la 
legge fu prorogata e una nuova, alquanto 
più favorevole della precedente, venne ap- 
provata nel giugno 1896 con effetto per al- 
tri 10 ani. 

Abbiamo detto che la nuova legge ten- 
deva a favorire maggiormente l'industria 
marittima, Le sollecitazioni e le pressioni 
degli industriali furono così vive, che Von. 
Brin, il quale aveva ereditato un equo pro- 
getto dal Morin, credette di allargare al 
quanto le vele, tantochè, durante la rotta 

lella discussione alla Camera, poco mancò 
che non g'istituissero anche dei premi per 
le barchette di cartone, che si fauno naviga- 
re nelle vasche dei pesci rossi per diverti» 
re i bambocei. 

Naturalmente sorsero dei dubbi sugli ef- 
fetti finanziari della nuova legge, e ven- 
nero espressi da più parti nonostante la 
ressa degli armatori; ma l’on. Brin, a dile- 
guare ogni dubbio ed a rassicurare il Parla- 
mento sugli efîetti finanziari della nuova 
legge, stabili un calcolo comparativo fra 
l'onere toccato allo Stato durante il decen= 
nio della scaduta legge e il futuro decen- 
nio della nuova. 

Feco le sue parole: 

« Considerando poi l'aspetto finanziario. Je conse: 
guenze si possono calcolare con esattezza 

« Col regime passato, nel decennio, per compensi di 
costruzioni, si sono spese 6.900.000 lire; in favore del 
ln marina mercantile 2-700.000. 

<°] premi di navigazione, nel decennio, sono stati 
per 23.600.000 lire. Di più sì è speso 1.175.000 nei 
premi pei trasporti di carbone ; in totale nel decennio 
si sono spese 27.475.000 lire. 

+ Per provvedere in parte a queste spese si aumen: 
tarono le tasse di ancoraggio e questo aumento nel de 
cennio fa di 5 milioni, sicchè la spesa efeltiva del Te: 
soro fu di 22 milioni € mezzo. 

€ Dunque, come vedono, siamo molto distanti dalle 
cifre paurose alle quali si accennava 

+ Ora la legge nuova, sotto l'aspetto finanziario, sarà 
anche più favorevole. 

« Dei compensi di costràzioni, laxparte a favore del- 
l'indusiria sarà di 4,300,000 : i premi di navigazione 
ammonteranno a 20 milioni; in totale L. 24,300,000, 
quindi 3 milioni di meno del decennio docors 


Atti Parl 24 Giuguo 1896 pag. 6374. 

Le previsioni del compianto Brin, che de- 
terminarono il Parlamento a votare la Leg: 
ge, che altrimenti, se si fosse trattato di 
spesa maggiore, non sarebbe stata appro- 
vata, non Si avverarono. 

E ‘meno male se la differenza fra le sue 

revisioni ed i risultati fosse lieve, ma 

alle iscrizioni degli armatori per i premi 
durante il primo anno della nuova” legge, 
risulta che siamo di già arrivati nientemano 
che ad otto milioni 6 non sisaa qual pun- 
to sì possa arrivare. 

I calcoli dei marinai mercantili ormai non 
sono più credibili, o i 

Era quindi naturale che il Governo di 
fronte ad un tale stato di cose pensasse di 
rimediare. E così ha fatto il Ministro della 
marina. Sta bene rispettare i diritti acqui- 
siti, ma per l'avvenire sarebbe un'enormità 
lasciar correre l’acqua per la china. _ 

Naturalmente è sorta subito un'agitazio- 
ne degli interessati, che hanno trovato pronti 
alcuni loro deputati, che si sono costituiti 
in Comitato minaccioso, pretendendo che 
continui questa cuccagna alle spalle dell'E- 
rario. 

Speriamo che il Governo non si mostre- 
rà debole. = Na, 

Che si debba pagare il doppio del pre: 
visto, transeat, ma lasciare che continui l'as- 
salto dei milioni alla finanza, quando si chie- 
dono aumenti di tasse, nuove tasse e per 
giunta a base progressiva, sarebbe uno scall- 
dalo ince:ente. 

Non merita altro nome. 


‘ Politica e Diplomazia 


— Vienna, 27, ore 14,20, — L'Imperatore ha 
dato îl sno consenso all'iniziativa di un Comita- 
to formatosi a Montreux per erigere un monu- 
mento all’Imperatrice Elisabetta nel viale delle 
rose, sua passeggiata favorita. 

"' Berlino, 37, ore 15,25. — Contrariamente 
a quanto hanno annunciato i giornali, l'idea della 
spedizione tedesca al lago Csad, non è stata ab- 
bandonata. Sui dettagli della spedizione si man- 
tiene il segreto, ma i preparativi continuano a- 
lacremente. Nel bilancio del 1899, si proporrà un 
credito per la.spedizione. 

— Londra.— Si ha da Tangeri che il governo 
marocchino intende di fare un appello alle po- 
tenze per impedire alla Francia di commettere u- 
surpazioni sul territorio del Marocco. 

"2 Belgrado.— Il Re Alessandro è arriv 
a Nisch per restarvi con suo padre, l'ex Re Mi- 
lano, durante tutta la sessione della Scupcina. 

"0 Risbona, — Il dottor Leyds, rappresen- 
tante del ‘l'ransvaal in Europa, ha presentato al 
Re le sue credenziali. _ 

— Parigi. — E' ritornato dal permesso ed 
ha ripreso la direzione dell'Ambasciata austro- 
angarica | ambasciatore conte di Wolkenstein 
Trotsburg. 


—+— 


Pel genetliaco di Francesco Giuseppe. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Viennà, 27, ore 14,10. — Oggi fa letta in 
tutte le chiese dell'impero la pastorale dell'epi- 
scopato aastriaco pel 60° anniversario di regno 
dell'Imperatore. a sad 

La pastorale accenna ai grandi avvenimenti 
che si sono compiuti dall’accessione al trono del- 
l'Imperatore, alle dure prove cui egli fo posto 
anche recentemente coll’ assassinio dell’ Impera- 
trice, Esa t: le virtù civili, i sentimenti religio” 
si ed umanitari del Sovrano e fa appello alla 
concordia tra i popoli dell'Austria augurando la 
riconciliazione tra essi. 
| —__r——r—r—P— «i 


PARLAMENTI ESTERI 


Rumania. 
L'inaugurazione della Sessione. 
(€) Buenrest, 27. — Venne oggi inaugurata, 
con grande solennità, la nuova sessione ordina- 


che il mantenimento della pace continua ad 
sere l'oggetto di tutti i governi. 


Il Messaggio dice: Io devo constatare, con fie- 
rezza, che nella situazione presente, la Rumania 
è circondata dalle simpatie generali e che le no- 
gtre relazioni con tutti gli stati. sono cordia» 
issime. 

In occasione della visita, da me fatta alla Cor- 
te di Kussia lo Ozar mi diede numerose prove di 
vera amicizia. L'accoglienza che ricevetti fa al- 
trettanto simpatica quanto brillante. 

In tutto il mio. viaggio attraverso la Russia 
vidi con speciale soddisfazione che il ricordo del- 
la fratellanza di armi consacrata sui campi della 
Bulgaria è restato intatto. 

Durante il corso dell’anno mi recai pure a Vien- 
na per compiere il doloroso dovere di assistere 
ai funerali dell'Imperatrice e Regina «Elisabetta 
ed esprimere personalmente all'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe la viva parte che io presi insie. 
me col mio paese al grande dolore da cui fui 
colpito e che suscitò dappertutt) le più calorose 
simpatie per la defunta Imperatrice. 

L'orribile delitto di Ginevra spinse il Governo 
italiano a prendere l'iniziativa d'una Conferenza 
allo scopo di stabilire una intesa per difendere lo 
Stato contro le mene anarchiche. Il mio governo 
decise di partecipare a quella riunione interna» 
zionale, La Rumania fa pure invitata e parteci 
perà alla Conferenza dovuta alla generosa ini 
ziativa dello Czar e che mirerà al nobile ed ele- 
vato scopo di assicurare ai popoli una longa era 
di pace. 

Ii Messaggio annunzia che oggetto principale 
della sessione attuale del Parlamento sarà la di- 
scussione dei progetti di legge rimasti arretrati 
nella precedente sessione e l'esame del bilancio 
gencrale dello Stato. Soggiunge che l’anno finan- 
ziario corrente presenta una situazione normale, 
poichè si chiuderà con una eccedenza e che la 
prossima scadenza dei trattati commerciali della 
Rumania impone il dovere di prendere 
per accertare i bisogni economici e commer 
del paese. La legge sull'insegnamento secondario 
e superiore votata nella precedente sessione sarà 
completata con una legge sull'insegnamento pro- 
fessionale. 

Il Messaggio reale esprime la speranza che il 
Parlamento consacrerà, come sempre, la sua sol- 
lecitudine allo sviluppo dell’ eseicito e termina 
dicendo : “ La Nazione intraprese un lavoro 
defesso, condotto con molta intelligenza e coro- 
nato da grandi successi; ma ogni anno si al- 
larga l'opera della nostra attività. La collabora» 
zione di tatti è necessaria per inral 
solidare la patria. Auguro che Iddio benedica i 
vostri lavori, atfinchè riescano fecondi per la no- 
stra cara linmania. n 

Tl Parlamento appiaudì specialmente i passi 
del Messaggio reale concernenti la politica estera, 
le visite & Pietroburgo e a Vienna, la parteci» 
pazione alla Conferenza anti-anarchica e a-quella 
per la pace, nonchè il passo concernente l’eser- 
cito. Il Re, accompagnato dal Principe eredita- 
rio, fa calorosamente acclamato. 


SITUAZIONE IN AUSTRIA-UNGHERIA 


(Servizio speciale del Pop. Bom.) 

Vienna, 27, ore 17.19 — Nei circoli di Corte 
si parla di un trasloco parziale della Corte a 
Budapest. 

‘La guardia del Corpo ungherese sarà trasfe- 
rita completamente a Budapest, 

Anche-i conte Golnchowsky soggiornerà cogli 
impiegati del suo gabinetto a Budapest, durante 
la dimora dell'imperatore. 

Da Budapest si annanzia che la Camera verrà 
prossimamente prorogata, almeno per alcuni gior- 
ni, la commemorazione del 50° comulean- 
no «i regno dell'imperatore non sia turbata dal- 
le manifestazioni dell'estrema sinistra. 

L'imperatore ha dato facoltà a Banffy di pro" 

re occorrendo la Camera sine die. 


NELL'ESTREMO ORIENTE 

(8) Shanghai, 27. — L'ammiraglio inglese 
ha innalzato la bandiera britannica a T'ing-Hai 
e in parecchio isole dell'Arcipelago di Chusan. 

Ting-Hai è una delle più grandi isole dell'arcipo- 
lago dî Chusan, che si estende presso la foce del 
Yangte-se, il più grande dei fiumi della Cina 01 
tale, il cui bacino sta sotto l'influenza mglese. La 
importanza strategica dell’ arcipelago di Chnsan è 
molto maggiore di quella economica, essendo le isole 
in gran parte sterili. Gli inglesi avevano già occu- 
pato molti anni addietro quelle isole, ma poi le ab- 
bandonarono. 

Di una nuova ocei one inglese delle isole Chu- 
san si era parlato mesi sono, all'epoca dell'occupa- 
zione tedesca di Kinutschan e di quella russa di 

athur, ma poi la notizia fu smentita. 

) Shanghai, 27. — Il consolato inglese 
non ha ricevuto nessuna conferma della voce che 
la bandiera inglese sia stata inalberata sulle iso- 
le Chusan. 

i crede che si tratti di semplici gavitelli, che 
portano la bandiera inglese, posti da una canno- 
niera inglese, che fa degli scandagli. 

Si annunzia da Seoul che il partito delle rl- 
forme guadagna terreno. 

Diversi funzionari, compreso il Ministro di Co- 
rea ul Giappone, sono stati esiliati. 

L'Imperatore ha dato ai Ministri esteri l'assi» 
curazione del suo desiderio di concedere delle ri- 
forme. 

Il New-York Herald è intormato che 1 riformi- 
sti hanno avuto la preponderanza nei tumulti dei 
giorni scorsi. 

L'incrociatore inglese Hermione è a Chemulpo. 
’ === 
Spagna e Stati Uniti 

(8) L'Avana, Le prime compagnie del 
genio degli “tati-Uniti sono sbarcate a Marianao. 

x 

(8) Madrid, 7 — I Ministri si sono. posti 
pienamente d'accordo sulle istruzioni da dare a 

lontero Rios relativamente alla seduta che la 
Conferenza inspano americana per la pace terrà 
domani © nella quale la pace verrà firmata. 

(Servizto speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 27, ore 12,10, — Da Nuova Yorksi 
annuncia che il membro del Congresso, Dingley 
(l'autore della nota tarifta), ha dichiarato in un 
colloquio che i dazi alle Filippine saranno eguali 
per tutte le potenze, compresi gli Stati-Uniti. 

‘Tattavia egli dubita che più tardi, qualora le 
Filippine venissero comprese nell’Unione nord-a- 
mericana, si potesse mantenere lo stesso tratta- 
mento verso gli altri Stati, perchè per l'Unione i 
dazi, costituzionalmente, dovrebbero essere ar 
boliti 

Qui non si crede che gli Stati Uniti intendano 
annettersi anche le isole Marianne. 


ARMI ED ARMATI 


Congedo e passaggio di classi. 
11 ministero della guerra ha determinato: 

a) che i militari di L, 2. e 3. categoria a qua- 
lunque classe appartengano, nati nel 1859, il di 31 
del dicembre prossimo, siuno inviati in congedo as 
soluto e prosciolti da ogni obbligo di servizio militare; 

‘5) che i militari di 1. e $. categoria delle clas- 
si 1969, 1864 e 1865 al di 15 del dicembre prossi- 
‘mo facciano passaggio alla milizia territoriale, qua 


lunque sia l'arma alla qualo appartengano; 


©) che, finalmente, i militari della 1, e 2. ca- 
tegoria della classe 1869, eselnsi quelli apparte- 
nenti all'arma dei &R: carabinieri, alle. compagnie 
operai d'artiglieria ed alla cavalleria (questi ulti 
sono stati trasferitì già ai reggimenti di artiglieria 
© genio per il servizio del treno) facciano passaggio, 
colla data del 15 dicembre, alla mili ia mobile. 

Reclutamento degli ufficiali. 

In seguito al risultato dell'ultimo concorso sono 
ammessi al 1, corso delle seuole militari altri quat- 
tordici giovani, diguisachè il numero complessivo 
delle ammissioni sale a 171 per le due armi di fante- 
ria e cavalleria. 


Credito, industria, commercio 


S 

Il mercato, che aveva, lunell, esordito alquan- 
to rto per le nuove difficoltà tra la Spagna 
e gli Stati Uniti, i quali hanno tirato fuori l'ul- 
tima unghia del leone, axpena scoppiata la bomba 
del conclnso accardo commerciale tra la Francia 
é TItalia, prese il volo per le alto vette. 

Non solo la nostra rendita gualagnò un punto 
a Londra, due a Parigi, uno e 1j2 in Italia e 
quasi altrettanto a Berlino, ma i consolidati in- 

lesi si spinsero anch’ essi d'un punto e il 3 010 
francese di mezzo punto. Perfino il turco, nono- 
Stante la protesta per Giorgio, fece un passo in- 
nanzi. 

Nel campo finanziario questo accordo, che le 
borse dei due paesi contraenti sospiravano da va- 
rii anni come la manna nel deserto, non poteva 
a meno di produrre un effetto valcanico, il qua- 
le si è ripercosso anche sul cambio, benchè più 
renitente della rendita. Nonî è però improbabile 
che, a fatto compiuto, ossia! non appena i Par: 
lamenti avranno sanzionato il trattato, anche il 
cambio cela e ritorni a quel 5 070, che don Lui- 
gi da Feltre, il festezgiato negoziatore, chiama 
il punto d'oro. 

Non è però soltanto l’acgorlo commerciale i- 
talo-francese, che ha influity a determinare una 
tendenza generalmente ferma; bisogna mettere 
in attivo il progressivo miglioramento monetario 
in Inghilterra, la minor pressione di bisogui in 
Germania e la posizione più salda del Ministero 
in Francia, mentre le cose dell'Estremo Oriente 
sono stazionarie. 

‘Al passivo ci sono i timogi di qualche sorpresa 
in Spagna, ma pare che Don Carlos non abbia 
trovato i quattrini e senza quattrini non si fan- 
no le rivoluzioni. sa 

"Tatto sommato, tanto la situazione politica in- 
ternazionale, quanto la monetaria, sono migliori 
e permettono di ritenere che si sbarcherà il lu- 
nario in condizioni favorevoli. 

— 11 nostro mercato ha ‘naturalmente  proîit- 
tato della buona novella ed ha spinto, sotto l'im- 
pulso irresistibile di Parigi la rendita, lasciando 
riposare i valor, tranne i ‘ferroviari, che trar- 
ranno anch'essi un vantaggio dalle nuove dispo- 
sizioni del mercato francese, specialmente le 0b- 
bligazioni. 

Buono 0 mediocre che sia il trattato, de cui 
risultati nel campo commerciale e intustriale 
non è qui il luozo per la discussione, è indnbi- 
tato che nei rapporti finanziari il n.stro merca- 
to ha tutto da guadagnare, tanto più che il mon- 
do bancario francese sa benissimo che l'Italia fa 
e sarà sempre uno dei suoi migliori clienti. 


Mercato inglese. 
19 noveabre 26 novembre 
Consolidato 110 14 DIL 3118 
Italiano» | sine | 93 1a 
Tura, 2178 22 7116 
Banca d'Inghilterra. — Il resoconto ul- 
timo segna un notevole aumento nella riserva, 
819,000 st., dovut» în parte ad importazioni d'oro 
ed în parte al riflusso di denaro dalla ci 
zione, sicchè la risersa è ora di 23 milioni di st 
La proporzione agl' impegni è salita di 33 di 
punto e resta a 54 e 518 0[0. Situazione sempre 
migliore. 
Po sconto sul mercato libero è rimasto inva- 
riato durante la settimana a 8 e 318 010. 
Mercato francesi 
19 novembre 26 novembre 


3 0 francese. 101.87 10222 
3IR id . + 104: 104.82 
Italiano. . + 94S7 
Spagnuolo . . + 42.12 
Rendita turca. 22.70 
Differenza 
Banca di Francia 24 novembre dal 17 novem re 
Riserva oro * 1831.854765) + 1,413.876 
Id. argento » + 1.221.635.968| + 715.455 
Portafogli .. » + 882,456,782! 
Anticipazioni . + 407.849.867] 
Conti correnti +» 451.279.658] 
Td. col Tesoro 
Circolazione — 27.644,500 
Mercato italiano. 
19 novembre -— 26 novembre 


Rendita 4 172 010 
Rendita 5 010 » 

Banca d'Italia 

Mediterranee . 

Meridionali A 
Navigazione 1 
Raffinerie . . 
Acciaierie . . 
Acqua Marcia. » » 
Gas... , 


131 
108.60 


Situazione della Banca d' 
Attivo. 


31 ottobre 1598 


Moneta metallica . . L. 
Cambiali estere. . . 
Biglietti di Stato e 
‘buoni Cassa Gover. 
Portafoglio (a). . . - 
Anticipazioni . . ..- 
Fondi pubblici e ti” 
toli diversi. . . 
Fondi sull'estero , - 
Operaz. non consent. 
‘dalla legge 10ag.96 , [268,500,000 —|265,165,000 — 
Passivo. 
Circolazione . +. + L.|809,947,000 —[808,396,000 — 
Debiti a vista. . +» n 93,301,000 —| 86,821,000 — 
14. a scad. (ce fall), [196,431,000 —|125,650,000 — 
Rendite del corrente 
Fsgercizio (b) » » » » n | 18,532,000 —| 18,999,000 — 
(@) Comprese le cambiali sull'estero. 
(È) Non comprese quelle delle immobilizzazioni e 
quello liquidabili a chiusura di bilancio. 
SETE, 


La Banca Federale Svizzera. 

(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Berlino 27, ore 16.20. — Si ha da Berna che 
la Commissione dei p: nominata dal Consiglio fede- 
rale per stabilire le basi della nuova Banca Federale 
ha deciso che al capitale di fondazione contribuiscano 
il Consiglio Federale ed i Cantoni per due terzi ed i 


sti un altro terzo. 
privati Ponca verrà conossso il privilegio per 20 anni. 


la51,839,000 — 
16,468,000 — 


151,219,000 —|156,889,000 — 
28/235,000 —| 26,963,000 — 


Parlamento Nazionale 


SCIATO 


INDIRIZZO DELLA CAMERA‘. 
in risposta al Discorso della Corona. + 
Sire! 

Il patto fondamentale tra la Vostra Casa ed il po- 
polo è oramai consacrato da mezzo secolo d' gloriosa 
esistenza. Rammentiamo con gioia il sincero entusia- 
smo col quale del gran patto fa celebrato il giubileo, 
in Roma, dove si compì l'unità nazionale ed a Torino 
dov ebbero la culla le nostre libertà. 

Ma quanto gradito è questo ricordo altrettanto dolo- 
roso è quello dezli avsonimenti che commossaro îl pr 
se nel momento în cui più nobile e sviietta. vibrava 
la nota del patriottismo. Nessuno trepidò; invase tutti 
prima un senso di sorpresa, poi un senso di pistà: la 
convinzione della vanità del conato vins> l'uno, l'altro 
rese più intenso: ed ora che nel vostro enore di Re 
trova eco la parola di amore, dagli animi nostri sgor- 
ga spontanea la parola di plauso e l'ammirazione 
per voi. 

La clemenza fu sempre la virtù dei forti e forte Vo. 
siete delle splendid» tradizioni della Vostra Casn e del- 
l'affetto del popol Vostro: con la coscienza di questa 
forza, più che mezzo o strumento di conciliazione e di 
pace, ogni atto Vostro sarà la libera ‘espressione dell 
vocato © generoso oblio. 

Le nostre relazioni colle potenze non possono essra 
che cordiali, L'Italia fa sempre della tranquillità e del- 
la concordia aiutatrice costante. Seguendo risolutamen- 
te questa via, d'accordo colle potenze alleate, noi sia- 
mo stati, e siamo, pegno e garanzia di pace. Così l'a- 
desione al Congresso, mentre per noi è omaggio al 3o- 
vesno di ana potenza amica, è anche natarale esplica. 
mento della nostra azione 

Poichè non ci preoceuya alcon timore che possa es 
sore turbata ln pace così in Furopa coma in Africa, 
dove il Governo intendo sszuirs una politica di racco- 
glimanto, l'amore ai nostri oclini costituzionali, i quali 
sono inerollabili perelò riposano sull» basi della lealtà 
Vostra e del libero volero della Nazione, c'ispiri all 
ricerca dei mazzi idomi a re capaci dei bens 
maggiori. La grandezza dei popoli moderni è tutta nella 
foro operosità.: il lavoro è il solo fattore della prospe 
rità dello Nazioni. Errano i popoli che tutto attendono 
dalla provrienza del Governo, ed errano ancora i go- 
verni cha tolto attendono dalla libera iniziativa del po- 
polo; lo S'a!o ha il dovora di rezolare con opportuni e 
savi provvalim ni il movimento della attività nazionale. 

Esaminer:m) perciò con affettuosa sollecitudins i di- 
sogni di ©, rairando all'incremento  dell’agrico 
tura, renderanao più agevoli @ più proffcue le col 
zioni del lavoro, © quelli che tenderanno a favorire l'in- 
cremanto delle opera pubbliche, entro i limiti del bi 
lancio, ed il mazziore sviluppo del traffico 

n uguale premura disculeramo le proposte relative 
viamento dei tributi e delle sof:renze che ne de 

Vano è sperare che il lavoro si svolga e la 
ricchezza anmenti quando ostacolo non lieve ineontra- 


mo corfamanto a si 
comlare il risveglio nei vari rami della, produzione na- 
zionale. 

Di grande conforlo a noi fa il successo della Espo- 
sizione di Torino, e dai nostri cuori esce sincero il vo 

la Torino parti il fatidico segnale del ni 

Lo politico, parta. ancora una volta dal 

ottica città l'aagurio del: nostro risorgi 
monto economico. 

Ragziunta la stabilità degli ordinamenti dell'eserciio 
sempre mirabile nell'adompimonto doi suoi doveri, ci 
occuperemo del graduale aumento del nostro naviglio 
di guerra : l'Italia, c rcondata dal rara, nel, mare deve 
trotare gran parto della sua fortuna economica, © sul 
mare dose preparare la sua difesa. 

La potenza degli Stati oggidi oltre, © più, che dagli 
eserciti derira dal sapore, E' tempo di dare ai nostri 
ordinamenti scolastici andoli alle confinne oscil- 
lazioni, una relativa stabilità mediante savie riforme. 

La vita moderna ha forno o tendenze. nuovo: la 
semola, s© vuole essere propsrazione alla vita, deve 
dattaro n queste forma lo su» funzioni. Aî moderni i- 
denti de ni ed allo matate condizioni sociali è 
Mastieri che risponda l'organismo della scuola. Lo spi- 
rito dei tempi nuovi potrà solo rianimare i nostri ist - 

ai più alti segnando i modi che favori- 

scano i progrossi della scienza, ed agli altri. quelli che 
dizioni della vita. Stadioremo perciò 

> mirano a dare nuo: 

‘avvinmonto all'edacazion® popolara e a assicurare 


provvedimento lezislati 

menti giudiziari per la più sollecita ammini- 
ed a migliorare le condizioni 
Mero. Ad uno Stato cha ha la coscienza pie 
fia dei suoi doveri s'impone l'obbligo di mantenere al 
fissimo il prostizio della giastizia. Confidiamo che la po- 
litica ecclesiastica del Governo sarà conform» agli in 
fandimanti del popolo italiano, che vuole rispettato il 

sentimento religioso, ma noa mai disgiunto dal patrio! 

Ad uno Stato che ha la coscienza pina dei suoi 
ritti s'impone l'obbligo di far valere fermamente la po 
testà sua pel rispetto delle sus leggi e dello sus istitu- 

Sire! 

Dal nuovo periodo parlamentare ci ripromettiamo un 
lavoro assiduo e fasonto 

La fede nelle libere istituzioni, che fu e sarà sem- 
pre la gloria dalla. Vostra Casa, fu e surà «umore la 
Boria nostra, Questa fede invincibile e salda ci assi 
Sierà nelle lotte e ci guidorà a migliori destini, affin- 
chè la patria nostra conservi Lelevato posto a eni con- 
tribuirono x sollevarla la grande opera della Vostra Casa 
è la virtù del popo! 


L'agitazione por l'amaisiia 


Diamo il testo delle importanti dichiarazioni 
fatte alla Camera dall'on. Presidente del Consi- 
glio in risposta alle varie interrogazioni degli 
Sio sncci, Notri, Morgari e De Oristoforis, i qua 
si lagnavano degli ostacoli, che l'autorità politica 
aveva posto a Fucecchio, Porino e Milano alla 
Ajfusiche e firma della petizione per l’amnistia a 
favore dei condannati politici. 

Interrogazione Socei. 

Pellonx. L'on Socci m'interroga sull'arbilrario so- 
questro di un manifesto del Sotto-Comilato per i con 
Shanati politici di Fuceschio: poche parole di risposta. 

11 9 di quel mase in cui l'on. Soccì fece la sua in- 
torrogazione, mî perrenne da Milano n elozramma del- 
l'on. De Cristoforis, che lamentava il sequestro di sche- 
de è di un manifesto del Sotto-Comitato locale di Fu- 
escchio por la liberazione doi condannati politici. 

fo chiesi informazioni. le quali ‘portarono che effetti- 
vamente erano state sequestrato delle schede di sotto- 
Tivizione: e ritenendo che queste. non sì potessero se- 
questrare, lo feci restituire. 

Non ho altro da aggiungere. 

Replicando all'on. Socci, che non si eradichi 
rato soddisfatto delle precslenti dichiarazio! 
l'on. Presidente del Consiglio sozgiungeva: 

Pellonx Quando risposi all'on. Sosei che avevo 
fato restituire le schede, tacqui appositamente del ma- 
nifesto del quale ero informatissimo ; e tacqui perchè io 
Soleva vedere precisamente se l'on. Socci intendova 
portare la questione sulla. petizione. per sb stessa ;0 
Salle circostanze che l'accompagnarano. 

(Qui bisogna parlarai chiaro, cari signori, Una cosa è 
la sottoscrizione dalle schede, la petizione al. Parla 
mento, che io non voglio esaminare, nè voglio andare 
A vedere quanto e quali firme possa ottenere; tanto 
giù che debbo pur diro. che c'è qualche risorra da faro 
Intorno a queste firme, poichè con. schede masso in 
giro a quei modo senza un qualsiasi controllo, le firme 


esprimsranno quello che esprimeranno; ma lo l'am- 
mastio ! Altra cosa è invece il permettere che con que- 
sto m>zzo si crei un’agitazione politica; e per quanto 

uarda il manifesto cui ha alluso l'on. Socci e che 
può esser stato. correttissimo nel contenuto (del resto 
fa anche restituito), io dichiaro che non credo che sî 
possano fare doi manifesti per lo scopo di cui si trat- 
tava, in questo momento... (00000h! — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Sì sigaori, la legge di pubblica sionrezza dice tassa- 
tivamente che un manifesto, per potere essere pubbli- 
cato, ha bisogno del vista delle autorità ; se l'autorità 
nota so rit, 1 ato on pò tr pi 
cato. Questa, o signori, è pretta disposizione di legge. 
(Interruzioni). ti 4 bed 

Quindi su questo punto l’opera dell'autorità fa per- 
fettamante corretta; l'autorità non ha creduto di dare 
il visto... ed ha fatto bene. 

Gattorno. E' un abuso! 

Pelloux. Che abuso? La Camara deciderà, (Inter 
razioni). 

Sa credono di farmi perdere il filo del ragionamento 
colle loro interazioni, si sbagliano di grosso. 

La questione è semplicissima; il manifesto non po- 
teva essere pubblicato, per ragione di forma, Ma io 
vado più in là e dico che non poteva essere pubblica- 
to anche psr la sua sostanza. 

Intendiamoci bene: questa petizione fatta in questo 
modo, non può far del bene al Paese, parchè so no 
prende pretesto per una agitazione, la quale per me 
stona quello che è veramente, ciod un'agitazione poli 
tica. Non è questa un’agitazione umanitaria, che sa- 
rebbe ben altra cosa. Adsaso si tenta di fare  preasio- 
ni, di imporre al governo qualche cosa. che. nessun 
governo che sì rispetta potrebbe mai accettaro, (Be- 
nissimo). 

To, com> uomo, sono dolentissimo, forse più di molti 
di voialtri, dello stato attuale di cose. 

Daploro che una quantità di povere vittimo si frovì 
in condizioni così disgraziate, e le loro famiglie si tro- 
vino nella miseria; desidererei più di voi che questo 
stato di cose potesse ben presto aver termine. Ma so 
come uoma lo desidero, come ministro dell'interno, che 
deve conoscere © che conosce par troppo tantà 00sò, 
sento tutta la responsabilità del governo, e ripeto che 
non potrò mai, fino & che starò a questo posto, ai 
condiscendere a delle concessioni le quali, se non fos: 
sero accompagnate da parecchie altre condizioni, se non 
fossero appoggiate a solide e sicure basi, non avrebbe- 
ro altro effetto che di far ritornare nuovi gaai, nuovo 
disgrazie, e perpeluare uno stato di cose che noi tutti 
dobbiamo ‘desiderare cho finisca al più presto. 

Sî parla continuamente di pacificazione e di conci- 
liazions! Ma, voi, come credete di potervi arrivare, 
quando per tentare di far apparire più importante ui 
petizione al Parlamento, la volete sostenare con argo- 
menti, che non possono, nella massima parto dei casi, 
e salvo ben poche eccezioni, essere svolti che con delle 
esriminazioni, dello. protesto, o addrittara con delle 
vere offese ai Tribunali ed alle loro sentenze? (Benis- 
simo!) 

Qui è risonata una parola augusta, la quale ha detto 
quello che voi tutti sapete. Tl Governo, per parta sua, 
ai preoccupa di questo stato di cose, assai più forse 
di quello che se ne preoccupino molti di quelli che gri- 
dano da più most: 

"fa io Son posso ammottere assolutamente che in- 
torno a questa questione si faccia un'agitazione politica, 
la quale non può far che del male al passo. (Appro- 
vazioni). 

Ripeio che fino che Prarò a questo posto, un'azita 
zione simile non la permetterò mai. (Vive approva- 
zioni — Interruzioni all'estrema). 

Interrogazione Nofri 

Pellonx. Asli on Noîri e Morgari potrei rispondere 
sostanzialmente quello chs ho risposto ora all'on. Socci 
ma sozziunzo un'altra cosa, e faccio una differenza, 
Oltre la quostion» di massima, che io ho già. trattata, 
è cioò che non ammetto che si possano fare dei ma- 
Sullti 0 cho l'antoità di pubblica sicurezza possa dare 
niro passare sd na manifesto per uno scopo sii- 
tO no ni no ha bisogno), c' il fatio che gli on, No- 
fri © Morgari si preoccupano essenzialmente dei ci 
dannati dai tribunali eccezionali. Questa è una limi 
zione spreialissima, come si vede, perchè fra le altre 
cose, di condannati da tribunali eccezionali ne abbiamo 
solo a Napoli, a Firenze, a Milano, ma in molle altre 
SIA dllalia vi sono siate dello condanne gravissima 
delle quali nossuno si preoccapa. 

n di fondo, quando si dice che questi tribunali ee- 
cezionali hanno ecceduto per tante ragioni, per munoan- 
za di difesa, por mancanza di giustizia, per affrettati 
giudizi e cose simili, si dimentica completamento di 
esaminare l'operato dei tribunali civili degli altri luoghi 
dei sono avrenati dei torbidi. Quando_io penso, per 
MRSINIO. che vi sono ancora in questo momanto dei 
Droctasi che si Isteaiscono por grasissimi disordini av: 
venuti nel mazzio scorso, mi domando: quale può es- 
sere la ragion: pe: cui c'è tanîa agitazione por le sen- 
tenze dei tribunali eccezionali, e non co n'è nessuna 
per quaste alito? E quando penso che per i fatti di 
Minervino Murge, è ancora in stato di istruzione un 
processo, il quale avrà delle consezuenze graviasimo, ed 
rosee son continala di Imp lat, ed iomi domando 
come sì può fare tanta azitazions per i soli tribunali 
militari? (Commenti — Interru i) 

Danque per qu>sto ragioni io rispondo agli on. Nofri 
è Morgari che ad essi posso applicare la risposta atassa 
che ho già dato all'on. Socc i, 

E giudichi la Camera la 
domande. 


E riprendendo poi la parola : 

Pellonz. Pochissims altro osservazioni. Non ho fatto 
rimproveri di sorta; ho constatato un fatto, e adesso 
no constato un altro. L'on. Nofri, tutta la Camora l'ha 
Sentito, ha detto: è sottint>s0; quello che domandiamo 
psi conisanati dai Tribanali eccezionali, lo domandiamo 
Anche por gli altri. MA allora porchè protestare, tanto 
per i Tribunali chs chiamato cocsziortui? Egli è che vo- 
fete colpire la g'ustizia in massa, civile è militari 
una buona volta che i condannati sono tutti tant 
nocsnti. (Mlarità — Approvazioni — Commenti 

Del resto, ripato, la cosa è stata già giudicata dal 
Parlaminto. Un voto è già intervenuto, che ha ricono» 
sciuto tatto ci) che è siato fatto dopo i fatti di mag- 
gio, o non è più questione di venir a parlare di c0x0 
otralegali 

La questione dll'annistia è una questione dolorosa, 
ed è inalile eradera. cha desiderarla. sia proprio ‘una 
Spocialità di taluni. Tutti gli uomini di cnore sentono 
chrte cose, ma ci sono anche degli altri doveri ai quali 
gli uomini di cuore debbono adempiere quando sì tro: 
vano in certî posti. 

L'on. Noîri dice che questo manifesto fa firmato par 
primo dal sensiore Frescot. Lo capisco benissimo, che 
“uando si comincia uu'agitazions si riasco ad otienore 
$i firma di uoinini eminenti @ di cuore, ma quando la 
situazione cambia di aspetto, ed il gorarno vienz a co- 
fiscere qual'è lo scopo di questa agitazione... il Gi 
Goro deve intervenire. 4 in quanto alla questions dei 
Tnanilesti, siccom è in diritto dall'Autorità politica di 
proibiii quando ritienò ch» aYbiaao uno scopo che 
Fò portare dannoso consezaonze alla pubblica trat 

lità, ha ll sacrisanto dovare di proibirli, li ha proi- 

i è così farà sempre. 

Interrogazione Do Oristoforis. 


Premesso che la questiona del Comizio è pere 
fettamento analoga a quella dei manifesti o cale 
Sotto le molesi.uo disposizioni della legga di PS. 
l'on, Presidente coatina>, reslicanlo all'on. 
Gristoforis, che nataralinsata si esa dicaiarato 
non solis'atto. 

Pellonx. Io dirò pootis parato ia risposta all'on. Do 
Gristoforis.. Veramente la ana inssrrozazione si limita 
All'arbitrio; commesso dall'autorità politica, milanasa 00l- 
ta orvibizione del Comizio per la pelizione al Parli 


mento in favore dei condannati politici. Ora l'onore: 
vole De Cristoforis è venuto a parlare di cose, che nel- 
la sua interrogazione non ei contengono, e sulle quali 
io son eredo in questo momento di rispondergli. Egli 
lia parlato della chiusura dei locali dove si raccoglie 
vano le‘schede; di arresti arbitrari ; di Società disciol- 
te che non sì lasciano ricostituire. Tutto questo, come 
ho detto, non è più nei limiti dell’interrogazione, ma 
ritengo dì poter fin d'ora ‘dirgli, che credo poter rite 
nere che l'azione dell’ Autorità politica di Milano non 
sia andata certamente al di là della legge. 

Una cosa però voglio che la Camera sappia, ed è la 
poriata che ha avuto il voto del Consiglio comunale di 
Milano di cui vi ha parlato or ora l’onorevole De Cri- 
stoforis: ed io dico subito, che se tutti si limitassero 
a quello che ha fatto il Consiglio municipale di Mi 
no, sarei il primo a riconoscere che questo è perfett 
mente permesso, quantunque nulla aggianga allo stato 
delle cose, circa l’ottenere quello che si desidera. 

ilano è successo, che essendosi presentato al 

io da un consigliere un ordine del giorno in fa- 
vore dei condannati, il sindaco dichiarò sentirsi vero 
interprete del Consiglio e della cittadinanza su questo 
delicato argomento. 

« Abbiamo, egli disse, la parola del Re nel discorso 
della Corona, e mentre tutti dobbiamo augurare vicino 
il giorno in cui lo spirito di concordia e la tranquli- 
tà degli animi rendano possibile Ja_ sovrana prerogati- 
va, dobbiamo pertanto tutti avere piena fidacia nella 
parola del Re, dettata come sempre dal sentimento di 
generosità di Umberto I » 

E poi la votazione è avvenuta prec'samente così: da 
an consizliere fu proposto: « Chi approva le parole del 
sindaco sulla mozione presentata si alzi ». E tutti si 
alza ono. È io sogriungo: fate sempre così e saremo 
tutti d'accordo! (Zlarità - Approvazioni - Commenti) 


L'accordo con la Francia 

(8) Parigi, 27. — L'Esposizione dei motivi, 
she precede il progetto di legge per la ratitica 
dell'accordo commerciale concluso tra l'Italia e 
la Francia, incomincia col dire che lo scopo del 
progetto è di ristabilire su basi normali le rela- 
zioni commerciali tra i due paesi. | 

L'Esposizione fa poscia la storia dei nego- 
ziati anteriori. Constata che dal 18%, all’epoca 
dei nuovi trattati relativi alla Tunisia, la ripre- 
sa delle relazioni commerciali normali non cessò 
di essere oggetto di negoziati diplomatici a Pa- 
rigi ed a kioma. 

l Governo italiano fece a Parigi, il 6 mag- 
gio 1897, aperture categoriche proponendo il re- 
îme reciproco della nazione più favorita. La 

Pancia accettò e cominciarono i negoziati che 
furono continuati. n 

L'on. Luigi Luzzatti, del quale l'Esposizione 
dei motivi loda lo spirito di conciliazione, fu poi 
inviato a Parigi. dove, assistito dall’ambascia- 
tore italiano, conte Tornielli, negoziò coi dele- 
gati tecnici francesi. L'accordo, în seguito a lun- 
ghe conferenze, fa stabilito il 21 corrente ed il 
relativo progetto di legge fu subito presentato 
alla Camera. 

L'Esposizione constata chela rottura commer- 
ciale era nociva ai due paesi, i cui commercianti 
la consideravano come rendente sterili gli sforzi 
per sviluppare le loro contrattazioni sui due 
mercati, e termina dicendo che l’effetto morale 
prodotto dalla Convenzione non può che contri- 
buire alla ripresa delle tradizioni da così lungo 
tempo esistenti tra le dne Nazioni. 

(S) Parigi, 27 — In un banchetto dei Sinda- 
cati di alimentazione, il presidente Delombre, min. 
del Commercio, insistette sull’utilità degti accor- 
di commerciali testà stipulati coll’ Italia e sulle 
conseguenze di tali accordi, che disse essere liete 
per la pace del mondo. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 27, ore 16. — Il Figaro dice che il 
trattato commerciale franco-italiano trova oppo- 
sizione da entrambe le nazioni. Il giornale rico- 
nosce che gli italiani non vi troveranno gli strom- 
bazzati vantaggi. 

La Libre Parole contiene un articolo violentis- 
simo contro il trattato, che fu un ardito colpo 
li Borsa preparato sapientemente dagli israeliti; 
? assicura che si va formando alla Camera una 
forte maggioranza per respingerlo. 


pet 
Fra Camere di commer 


In seguito alla conelasione dell'accordo commerciale 
con la Francia è sorta, come accade sempre în questi 
casi, una disputa per stabilire se abbia più contribuito 

era di commercio italiana 


Naturalmente i giornali milanesi dimostrano che il 
maggior merito spetta alla Camera di eommereio fran- 
cese di Milano. Chi ha ragione ? 

Non si può mettere în dubbio che la Lega franco- 
italiana presieduta in Roma, prima da Bonghi ed ora 
da Menotti Garibaldi, come pure la Camera di commer- 
cio italiana a Parigi presieduta dal comm. Trezza ab- 
biano sempre cercato di promnovere l'accordo commer- 
ciale con deliberazioni e voti, non avendo altri merzi 
di azione, ma è certo che l'opera spiegata per vari 
anni dalla Camera francese di Milano, è stata oltremo- 
do tenace ed efficace. 

questo Istituto ha per vari anni, diffonden- 

ja - in Francia sovratutto - il suo Bolletti- 
ao mensile, tenuta viva l'agitazione per un accordo 
sommerciale, ma istituî un referendum fra tutte le 
Zamere italiano e i Sindacati e le Camere di commer. 
zio in Francia. 

Forte di queste adesioni, nel Congresso fenuto a Pa- 

nel 1896, cui presero parte oltre 400 tra Sinda- 
ati e Camere di commercio francesi, îl comm. France- 
sco Gondrand, presidente della Camera di commercio 
francese a Milano riusci a far votare ad unanimità 
una deliberazione per un accordo commerciale tra i 
due presi. 

Se si fien conto dell’aria, che spirava in Francia, bi. 
sogna convenire che ci volle del coraggio, come del 
resto fu mirabile la pertinacia nel propugnare con tutti 
i mezzi e con pubblicazioni, dalle quali eravamo anche 
noi periodicamente oppressi, la necessità di riprendere 
le trattative per un ritorno agli antichi rapporti com- 
merciali 

Noi, che abbiamo sempre dubitato di questa impe 
riosa necessità e ne dubitiamo anche ora, (vedremo le 
coneessioni fatte alla Franc'a) dobbiamo tuttavia rico- 
moscere che l'agitazione promossa e tenuta viva in Fran- 
cia dalla Camera di Commercio francese di Milano, 
sotto l'impulso del Gondrand, ha molto contribuito a 
mtare la corrente in Fraucia, come ne fa prova, pur 
tenendo conto che l' accordo è per la Francia vantag- 
gioso, l'accoglienza favorevole della stampa francese. 


Note bibliografiche 


Codice diplomatico dantesco. I documenti 
della vita e della famiglia di D. Alighieri, ri- 
prodotti în fac-simile, trascritti e illustrati, per cura 
di. Biagi e GL. Passerini. Firenze, G. C. Sansoni. 

Il pensiero di simile pubblicazione risale ad al- 
cuni anni sono, quando ne fa edito il primo fasci 
colo, splendido saggio che lnsciò vivo desiderio che 
l'opera non rimanesse incompiuta. 

Ma si tratta di lavoro ampio, di molta spesa, ar- 
duo persino nella composizione materiale stessa, che 
richiede lunga cara, affinchè documenti e fae-simili 
escano jn_elizione defuiiva, che appachi le esb 
geuze degli stadiosi, degli storici e degli ammira 
tori di Dante. 

Certo, i nomi di Guido Biagi e del conte Passe- 
rini sono buona e sicura garanzia; ma è ben mi- 
gliore prova l'esame di questi tre primi fascicoli, in 
formato massimo, finora usciti a luce, tali da ono- 
rare, non solo i due solerti editori, ma l'arte gra- 
fica italiana. Le riproduzioni sono esatte; i monu- 
menti sono riprodotti dal vero, o, quando se n'è 
voluto dare idea quali erano nei tempi passati, da 
miniature di codici; e cosi ritratti e particolari sono 
antentici o ricavati da fonti non dubbie. 


uali partecipò l' Alighieri, ap 
età preseritta dalla legge. Nel 


secondo è intera la provvisione che fa rilevare l'im: 
portanza delle riforme proposte negli ordinamenti 
di giustizia in favore dei Grandi; nel terzo è 
prodotta altra consulta ed altra provvisione, che 
riferiscono a lavori edilizi sulla piazza di S. Gi 
vanni, ed ai movimenti guelfi Dianchi di Pistoia. 
Gli editori ne hanno colta opportunità per dare al- 
cune antiche immagini di quella vecchia Chiesa e 
una veduta di Pistoia nel secolo XIII. 

I tre fascicoli, finora usciti di questa splendida 
opera ci attestano quanta importanza essa ha nei 
modami stadi. Senza dubbio, non sono da nascon- 
dersi le grandi difficoltà d'ogni maniera cui vanno 
incontro i due solerti editori, ma essi a pubblica» 
zione compiuta avranno per sempre il vanto di aver 
completato nna raccolta di cui male l’Italia manca 
ancora, quel Codice dantesco, che ormai è nei voti 
e nelle speranze di tutti, e che il Biagi e il Pas- 
serini, con questo saggio, hanno dato prova di po- 
ter condurre a termine con soddisfazione di tutti 
son loro sommo gnore. 

La donna italiana secondo i più recenti studi, 
di Lodovico Frati — Torino, Fratelli Bocca. 

E' un erudito, un ricercatore solerte e fortunato 
che, per un momento, ha lasciato da parte archivi 
e pergamene per occuparsi d’uzo stadio meno arido, 
ma ben più difficile. Il Frati ha raccolto le opere più 
recenti che in Italia e all’estero si sono pubblicate 
intorno alla donna italiana, e ne ha tratto le con- 
clusioni, cui quegli scrittori sono arrivati, sia ri- 
spetto alla fisiologia ed alla psicologia sia riguardo 
alla condizione giuridica e sociale. 

Ma l’erudito non si nasconde, specialmente là dove 
tratta del tipo estetico o dell'abbigliamento, o delle 
principali donne nostre che s'illustrarono nelle let- 
tere, nelle scienze e nelle arti. Qualche lacuna sa- 
rebbe facile notare, ma d’altra parte in un saggio 
mon si potrebbe desiderare di più. 

Chi, poi, volesse maggiori documenti, che il Frati 
non ha creduto di dare, può giovarsi della copiosa 
bibliografia, che chiude l'utile ed elegante volume. 

- 

I soldati d' Italia, bozzetti di A. Nicoletti Al- 

inari. — Roma, Voghera edit. 

Sono episodi della campagna di Africa: pagine 
di valore, nelle quali, a lato ai loro ufficiali, rifal- 
gono eroi più umili, i soldati e i caporali. In quei 
giorni disastrosi vi fu gloria per tatti, che tra stenti 
e sacrifizi, sprezzando la vita, compirono il proprio 
dovere. 

Piccolo libro, ma tale che î nostri solîai tutti 
dovrebbero leggere, per sentirsi ispirati a mostrarsi 
degni di coloro che sotto la divisa hanno compiuto 
tali eroiche azioni, e che dovrebbero leggere tutti i 
giovani per rafforzarsi nell’amore verso la patria. 

Divagazioni scientifiche, del dott. Giovani 
Lepore. Lapi edit., Città di Castello, 

Sono sei eccellenti saggi, in forma piana e sem- 
plice, ricchi di dottrina bene esposta e ordinata. In 
poche pagine il dott. Lepore ha sapnto essere assai 
vario, come apparirà anche meglio dagli argomenti 
stessi dei suoi seritti, raccomandabili non soto agli 
studiosi di scienze, ma a tutte le persone colte. 
1) Le scariche oscillanti e la teoria. elettromagne- 
tica della Ince; 2) Sonno, letargo e morte appa- 
rente; 3) La materia viva e la trasformazione della 
materia e dell'energia ; 4) La continuità delle vita 
e la riproduzione al microscopio ; 5) Vegetali ed 
animali uniti iu società di alimentazione e di ri- 
produzione ; 6) Le modificazioni della superficie ter- 
restre prodotte dagli organismi vegetali ed animali. 

L'Arte moderna e l'ambiente in Italia, di 
Maurizio Barricelli — Roma, Tip. Sallustiana, 

Il Barricelli, giovine pittore, ha svolto con sem- 
plicità, senza salire in cattedra, una serie di utili 
insegnamenti e consigli agli artisti, ai critici ed agli 
amatori. 

Il suo scopo è di formare in Italia un ambiente 
colto e intelligente, per mezzo sopratutto di un in- 
segnamento più razionale del disegno, Ed al diso- 
pra di questo seopo immediato, il Barricelli, 
vede l’Arte rigeneratrice degli spiriti, che vince 
la universale depressione morale e la moda dello 
scefticismo: poichè dal culto del bello non sa im- 
maginare disgiunto, il culto del buono e del vero. 

— e 

I signori baroni A. Astrando e L. di Montalbo ci 
scrivono di averci inviato, qualche tempo fa, un e- 
semplare rilegato di una loro pubblicazione sugli 
Ordini equestri della Grecia, con tavole dipinte dal 
pittore Van Driesten. 

Siamo grati dell’invio, ma il pregevole libro non 
è giunto alla nostra Redazione; se no, ne avremmo 
fatto parola, come è nostro uso per tutti i libri e 
opuscoli che autori ed editori cì inviano în dono. 


—_TTPFPT rr 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Urbino, 26 (7:r0). — La ricostituzione della 
mio è omai un fatto com- 
antichi amministratori ed i più cospicni 
hanno sottoseritto an nuovo fondo di do- 

tazione per le nuove operazioni : i depositanti han- 

no pel momento rinunziato al 15 010 dei loro cre- 

diti, per costituire un fondo di riserva da stare a 

fronte delle svalutazioni presunte sui crediti immo- 

bilizzati, che costituiscono quasi i due terzi delle 
attività ‘ella Cassa. Patto il piano di ricostituzione 
dell'Istituto è opera del cav. Giuseppe Incagliati, 

R. Commissario, funzionario retto, intelligente, pra 

tico degli affari e buon coroscitore degli uomini. 

Perchè l'opera sua non vada anche menomamente 
alterata, si fanno pratiche vivissime affinchè egli 
resti al govemo dell'Istituto; e poichè în ciò avreb- 
be l'appoggio sincero dei primari cittadini e degli 
stessi passati funzionari, così nessuno dubita che 
egli non voglia, rimettento la carica di R. Com- 
missario, assumere quella di direttora capo della 
benemerita Istituzione, la quale ha tatta la poten- 
zialità di provvedere adeguatamente ai bisogni dei 
commerci è delle industrie locali, 

Fra le industrie, quella che merita incoraggia 
mento ed assistenza sopra tutte è l'agricoltura; ed 
il cav. Incagliati ha in questo ramo idee ottime, 
che tutti si angurano vedere attuate dalla sua sag- 
gezza, ripremettendosene reale vantaggio. Se a que- 
sto scopo saranno quindi innanzi rivolte le forze 
della Cassa di Risparmio, non v'ha dubbio che la 
Istituzione rifiorirà e riprenderà a godere tutta la 
fiducia che ben merita, con sommo benefizio del 
paese, il quale ha una speciale predilezione per 
questo suo Istitato cittadino, che assolutamente 
vuole rivedere vivo e fiorente. 

Perugia, 25. — La scorsa notte in territorio 
di Spello ruinò îl tetto di una casa colonica, sep- 
pelleudo con le macerie certa Benedetta Parroni, di 
anni 70, che rimase morta, 

Como 26. — Ferrono i lavori per l'Esposizione 
di elettricità e dell'industria serica che s'ingugurerà 
in occasione delle feste centenarie della pila Voltaica. 
E' protratto a tutto novembre il termine delle am- 


missio 

va 27, ore 11.25. — E' stato arrestato il 
segretario di Villa Estense, Buson Costantino, im- 
putato di peculato e di falso. 

Torino, 27, ore 1625. -- (Ermon). Oggi nel 
pomeriggio nel salone Verdi dell'Esposizione ha avuto 
luogo la solenne commemorazione di G. B. Bottero. 

Erano presenti le varie Associazioni cittadine con 
bandiere e un pubblico affollato. 

Ha sordito con belle parole il presidente della Socie- 
tà operaia, Michele Gamba: quindi il segretario Fo 
ha letta una lunga lista di adesioni fra le qu 
quelle del Duca di Genoa, presidente del Con- 
sorzio nazionale, del Presidente del Consiglio, on. 
Pellonx, dei ministri Di San Marzano, Lacara e 

dei sottosegretari Zeppa, Colosimo, Chiapus- 
so, Costantini e Vendraminì, del Presidente del Se- 
nato, 00. Saraeco e di molli deputati. 

Il discorso commemorativo è stato pronunciato 
dall'on. Villa, il quale, splendidamente e fra grandi 
applausi ha ricordati î meriti patriottici e giorna- 
listici del Bottero ed ha angurato all'Itelia che mai 
le abbiano a venir meno nomini ditale tempra edi 
tanto valore. 

Napoli 27, ore 18.20. — Le condizioni della P. 3. 
non accennano davvero a migliorare, anzi ! 

Teri, con la corsa delle 18,45 giunse da Roma il 
comm, Abele Mancini, oe alle poste e te- 
legrafi e alloggio all'ATbergo della Riviera in 
piazza della Ferrovia. 

Alle ore 20, trovandosi a passeggiare al Rettifilo 
fu aggredito da tre malfattori armati i quali minac- 


ciandolo di morte lo depredarono di 300 lire, dello- 
rologlo e di un anello. 
Finora nessuna traccia degli aggressori 
dee 
Alla memoria di Federico MI. 


(9 Genova, 27. — Nel pomeriggio fa inav- 
‘garata solennemente a Pegli una lapide com- 
memorativa del soggiorno dell'Imperatore Fede- 
rico III. Vi intervennero: le autorità, il console 
tedesco © quello austriaco, varii ufticiali italiani 
è le Società popolari con bandiere, 

Parlarono applanditi, il sindaco, di Pegli, 
rofessore Molinari ed Îl pastore Leonharl. Vi 
fa quindi una bicchierata, e stasera un banchetto 
offerto alle autorità. 


Drammi di terra e di mare 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Reggio Calabria, 27, ore 15.30. — Stanot- 
te nello stretto la barca peociereccia Aquila del 
villaggio Pace presso Messina, fu investita e af- 
fondata dalla corrente. 

Scomparvero i marinai Donato Letterio di an- 
ni 80 e Ruffo Vincenzo di anni 70: gli altri due, 
Donato Domenico di anni 51 e Sciannocca Fran: 
cesco si salvarono, 

Genova, 27, ora 14.25 — Stanotte imperver- 
sò nel porto un violentissimo uragano, prodncen- 
do danni gravissimi al molo Lucedio che fu aspor- 
tato în gran parte. 

L'incrociatore germanico Hertha fu spinto vio- 
lentemente contro lo Scilla © questo contro il pi- 
roscafo Marco; tatti riportarono danni non an- 
cora precisal 

Accorsi subito i rimorchiatori, col ten. Botti e 
il nocchiere Fidalmo, lo Scilla, rinvenuto con le an- 
core strappate e con il timone spezzato, venne 
rimorchiato nel porto Andrea Doria. 

L' Hertha © il Marco furono rimessi agli or- 
meggi. 

La violenza delle onde strappò gli ormeggi di 
moltissime chiatte cariche di carbone, le quali dal 

orto, ove erano state spinte a cozzare fra di 
oro, farono rimorchiate nella darsena. 

Il mare apri una breccia di 60 metri al molo 
Duca di Galliera, e vi irruppe arrecando gravi 
danni alle navi ancorate. 

Telegrafano da Camogli che molti bastimenti 
andarono perduti. Vi è stato mandato l'ufficiale 
Roncallo. 

— Ore 16.20 — La linea ferroviaria di Sestri 
Levante è interrotta. 

(S) Geuova, 27. — La mareggiata recò dan- 
ni gravissimi sulle due Riviere. 

Interruppe la via di Levante, fra Deiva e Le- 
vanto, e di Ponente, fra Prà, Varazze e Chiavari. 

Parecchie case sono in parte crollate. 

A Camogli alcuni velieri e namerose barche 
sono affondati. 

Tutti gli Stabilimenti e le caseinriva al mare 
dei Comuni delle due Kiviere ebbero danni rile- 
vanti. 

Fortuuatamente non è segnalata alcuna vittima. 

Il muraglione del Molo Galliera fu asportato 

er 200 metri, Il fanale e l'abitazigne del fana- 
lista sono pure caduti. 

(S) Genova, 27. — Il mare continna ad es 

issimo. Oltre ai danni accennati al 
Molo Galliera fa aperta una breccia di un cen- 
tinaio di metri alla base del Molo stesso. A Vol- 
tri an bastimento italiano fu gettato sulla costa, 
però l'equipaggio è salvo. 

(S) Sanremo, 27. — Imperversa da. iersera 
un violento fortunale. La campagna è seriamen- 
te daneggiata. Il Molo di ponente ebbe danni 
incalcolabili. Nel pomeriggio un' enorme ondata 
lanciò in mate parecchi ragazzi. Cinque di essi 
farono salvati malconci. 

S'ignora se altri sieno rimasti annegati. Le au- 
torità e la popolazione sono accorse sul Inogo. 

() Lugano, 27, — La scorsa notte nn vio- 
lento uragano si è scatenato sul lago. Due bat- 
telli a vapore della Compagnia di Navigazione, 
che erano legati agli sbarcatoi, furono gettati 
contro i piloni ed uno di essi, l'£ il 
se e si somme:se in pochi minuti 
plotanîente, 

L'altro battello, Milano, ebbe una larga falla 
nei fianchi. Quattro pompe lavorano continua- 
mente per yuotarlo ed imvedire chesi sommerga. 

Alcune dozzine di piccoli battelli, legati ala 
riva, farono ridotti in-pezzi. 

In città, ad eccezione di alcuni camini che fa- 
rono abbattuti ed alcuni alberi sradicati non so- 
no segnalati grandi danni. 


fs —_—_—_—__—_—_ e + 
Il monumento a Luigi Orlando 


(Se ‘do part. del Pop. Rom.) 

Livorno, 27, ore 14,40. (F 0.) — Fin dalle 
prime ore di stamane la città presentava l'aspet- 
to d'una insolita animazione. 

La cerimonia per l'inaugurazione del monn- 
mento al senatore Lmigi Orlando riusci imponen- 
tissima. Intervennero Îe autorità civili e militari, 
numerosissime associazioni, gli operai del cantie- 
re navale, le famiglie Orlando ed una immensa 
folla di popolo. 

Il monumento, pregiata opera dello scultore 
Gangeri, messinese, direttore dell'Istituto di Belle 
Arti in Carrara, sorge sulla piazza che porta il 
nome dell'Orlando, innanzi al mare e al cantiere, 
che fu pensiero di tutta la sua vita; ed è stato 
giudicato splendido per esecuzione e somiglianza. 

Pronunziarono applanditi discorsi il comm. Gu- 
glielmo Marsi, presidente del Comitato operaio 
per l'erezione del monumento, Antonio Tosi, vec- 
chio operaio del cantiere ed amico del senatore 
Orlando, il cav. Ternavasio, Regio Commissario 
straordinario per il Municipio. Il Prefetto Col- 
mayer rappresentava il Governo, il senatore Cue- 
chiari il Senato, l'ammiraglio Marchese il mini- 
stro della marina; il comm. Primo Levi parlò a 
nome del municipio di Palermo. 

Stasera il Comitato offre un banchetto all'Hotel 
eni sari, al quale è invitata anche la stampa 
locale. 


ir 

Resti, ora, questo monumento bello e altero co- 
me simbolo del più eletto patriottismo, della più 
forte tenacia italiana; © giovi ad ispirare a nobili 
cose coloro per cui non è perdoto l'esempio degli 
uomini maggiori, degni di essete presi a modello e 
imitati dalle generazioni future. 

Luigi Orlando ha vissuto ottantatre annî, e la 
sua vita, sino dalla adolescenza è stata consucrata 
al bene, all'operosità, ligia al sentimento del dovere. 

Nato il 2 marzo 18Ì4 da ottima, ma non ricca 

ia siciliana, maggiore di quattro fratelli, 

iati in tenera età dal padre morente, giovanissi- 
mo, Luigi Orlando conobbe le traversie della vita e 
senti ì suoi obblighi verso la patria. Corara gli 
interessi d.mestici, quasi capo dei suoi fra- 
telli, ma al tempo stesso si ascriveva alla “ G: 
vine Italia , di Giuseppe Mazzini, nel 1834, tre 
auni prima che i moti più intensi raccogliessero la 
sa fn una sola azione, se all'unità. Talchè 

ji pure è da ascriversi tra gli apostoli più inde- 
fessi e operusi della rivoluzione italiana, cui consa- 
orò, quando fu necessario, una parte del patrimonio 
accumulato con il lavoro continuo, Esule dall'isola 
natia si rifugiò a Malta; e di qui si mosse per re- 
carsi ovunque fn necessario combattere: a Roma 
nel 1846, a Genova nel 1860; anzi fu nella sua casa 
giurata la guerra e fatta la rassegna di quei Mille 
che Garibaldi doveva condurre al trionfo. 

Luigi Orlando ebbe da natura anche vivo inge- 
gno, e fu inventore meccanico sino dall'adolescenza ; 
divenne eccellente nel costruire macchine 6 ordigni. 
A Genova, inzieme ai fratelli, fondò l'istituto meo- 
canico della Pila, ove costrui le prime macchine a 
vapore e le prime navi in ferro; poi fu direttore, 
anima e vita dell' officina metallurgica Ansaldo a 
Sampierdarena ; finchè si recò a Livorno nel 1868, 
e, preso in affitto un cantiere quasi abbandonato e 
di niun conto, lo rese, in breve, uno dei primi d'Italia. 

Perchè Luigi Orlendo fn anche tra quegli nomini, 
che, intendendo altamente il concetto della patria, 
con i diritti di tutti e i doveri d'ognuno, riconobbe 
nel lavoro il primo passo alla dignità del carattere, 
alla grandezza, alla prosperità, 

Patriotta è lavoratore, gli fu ancora come 1 jira- 
zione, e riuscì una realtà, servire la patria, il pro- 


tnovervi, Îl fondarri, lo vil industria. delle 
costrazioni navali, che le sembrava negata, oltre che 
TE di natura, da certi modera 
at iam € quindi da speci: renze, della 
Vi interatoonalo; ma lese RE da cui er 
animato verso l'avvenire nazionale e politico, lo 
guidò, lo sorresse, luspinse, in quel titanico lavoro 
che, dai più modesti principi: condusse quell’ indu- 
stria ad uno sviluppo che, se ancora non risponde 
interamente nè al bisogno nè alla possibilità, dice in- 
tanto che il riuscirvi dipende dal volere soltanto: dal 
volere aiutarla. 

Dal cantiere, ideato e fondato da lui, uscirono 
varie tra le più belle navi della nostra marina, sia 
commerciale che militare; la corazzata Lepanto, il 
battello Labrone, le cannoniere a due eliche e torre 
Cappellini e Faà di Bruno, i piroscafi Ortigia, Enna, 
Venezia e Birmania, che meritarono all’Orlando il 
diploma d'onore in varie esposizioni, e gli procu- 
rarono ordinazioni di navi da paesi stranieri. Così 
dallo stesso cantiere usci la prima torpediniera co- 
straita in Italia. 

Uomo veramente buono e generoso, i suoi operai 
lo ebbero in grande affetto e venerazione. Fu per 
loro una festa quel dì in cui giunse la notizia cheil 
Re lo aveva scelto a senatore ; fu un giorno di eru- 
dere dolore quel 15 luglio 1896 in cui il nobile vec- 
chio moriva nella sua villa, prossima alla città che 
si era scelta a seconda patria. 

Ed ora, dopo appena dae anni, în monumento 
sorge a ricordarlo, attestato di devozione e di gra- 
titudine dei tanti, cui euli ha beneficato; nn monu- 
mento che non sarà freddo marmo, se ì livornesi, 
gli italiani tatti, si rammenteranno sovente le pa 
role che Luigi Orlando stesso scrisse, rispondendo 
ai snoî operai, quando lo richiesero di concorso per 
erigere un monumento a Garibaldi 

“ Il migliore monumento che si possa erigere ad 
* eternare la memoria dei nostri grandi uomini è 
4 quello di mettere in pratica i consigli che essi ci 
“ lasciarono. 


Palazzo di Giustizia 


Roma 27 novembre 1898. 
On. sig. Editore del Popolo Romano. ] 

Il sno redattore giudiziario, nel rendere conto del processo 
per calunnia testè svoltosi a mio carico, è incorso in due 
inesattezze. 

La prima: che io sia un pubblicista serbo-turco. Nulla d 
serbo, sig. Editore, e di turco non ho che îl passaporto. La 
seconda: che la mia progettata supplica a S. A. R. il Prin- 
cipe di Napoli. che fu l’origine della causa, non fosse che 
un'ironia da un capo all'altro; mentre non era che la sintisi 
del sistema difensionale adottato dalla sig.a Capozzi, fin dal 
4884, quando era a Napoli, e di cui trovai degli esempi in 
una pubbiicazione diffusa dalla Capozzi stessa sotto il titolo: 
L'Asîlo delle povere figlie di S. Girolamo Emitiani. 

In quanto poi ad essere stata la Capozzi presa di mira da 
birbanti e da ricattatori, lo posso affermare anch'io, per 
avere avuto più di una volta l'occasione di difenderla dalle 
loro gesta, quando cioè io credera il suo Ospizio incensurabile. 

Mi creda suo dev.mo G. Mirzan, 


Consiglio di Stato 
IV Sezione. 


Decisioni pubblicate nella seduta del 25 nov. 1898. 


Sindaco di Cannello sull'Oglio - c. Istituto di 
8. Spirito ed ospedali riuniti di Roma per an- 
nollamento ordinanza 28-8-97 con cui il prefetto di Mantova 
ingiungeva al tesoriere del Comune ricorrente di pagare al- 
l'amministrazione degli ospedali predetti - L. 195,60 speda- 
lità per Marchetti Pietro di Giuseppe. 

Rel. Schanzer Accolto. 

Emilio avv. Jacetti © Giovanni Gianoli avr. 
Marizzi - e. Prefetto e Sindaco di Sondrio per an- 
nullamento deereto 46-45-98 con cui dichiaravasi di pubblica 
utilità la costruzione del nuovo Cimitero della città di 
Son 

Rel. Pantaleone - Respinto. 

Nazzaro D.r Giuseppe avv. Pasini - © Prefetto 
di Foggia Comune di Deliceto è D'Amiento D.r 
Massimino avv. De Michetti per annullamento delibera- 
zione comunale 47-11-97 e doereto prefettizio 27-1-98 con 
cui il Dir D'Amiento veniva nominato ufficiale sanitario del 
Comuno predetto. 

Rel. Bargoni - Accolto. 

Licco Musicale Rossini di Pesaro avv. Rafftelli e 
Jachini - e. Ministero Tesoro per annullamento provre- 
dimenti 2i e 30-5-%G esa i quali respingevasi la domanda 
del ricorrente Liceo diretta ad ottenere la sostituzione in cor= 
solidato italiano 4,50 09 netto dei proprii certi 
dita 5 0g a senso e per gli effetti della leggo 4 
mero 339, 

Rel. Astengo - Respinto. 

Ing. Mara Proto avv. l'onto - e. Comune di Sas- 
sari asv. l'onzi per annullamento decisione con cui la G. P. 
i Sassari respingeva il ricorso dello stesso Mara contro la 
deliberazione del Cons Com. di Sassari in dipendenza della 
quale rimaneva esso Mura, dopo un anno di aspettativa, di. 
spensato dal posto di ingeguero presso quell'ufficio. teenico 


di procurarsi col mezzo del prefetto di Sassari l'originale o 
copia, neila parte che si riferisce al Mura, della relazione 
della Commissione d'inchiesta nominata il 49-12-93 e copia 
del verbale del Cons. comui 48-6-96, 


Ministero Tesoro e Intendenza di finanza di 
Modena e Comune di Modena - avr. Sabatini - e. 
Comune di Modena il primo e e. Intendenza di finanza di 
Modena il secondo, rispettivamente per annullamento e ri- 
forma decisione 10-12-95 della G, P. A, relativa a contri- 
buto nelle spese anticipato dell'erario. per indigenti inabili 
al lavoro negli anni 1892-02, 

Rel. Bentivegna - Accolto per la parte del Ministe- 
r0 Tesoro - Respinto per quella del Comune di Modera. 

Ministoro predetto ©. G. P. A. di Alessandria 
e Congregazione di Carità di Marsasco per an- 
nullamento decisione 9-7-90 della Gionta prodetta colla qua- 
le si esonerava la Congregazione di Carità di Marsasco ame 
ministratrice. dell'opera pia Rapetti dal pagamento di lire 
656.64 per rimborso di spese di mantenimento dell’inabile 
al lavoro Ricci Tommaso, 

Rel. Bargoni - Accolto, 


Ministero predetto e. Comune di Caldiero per 
‘annullamento decisione 6-3-96 con cai la G. P. A. di Ve- 
rona esonerava il Comune suddetto dall’obbligo di rimborsa- 
re all'erario L. 1043.10 anticipate per indigenti inabili al 
lavoro negli esercizi 1893-94. 

Rel. Bentivegna - Accolto meno la parte che riguar- 
da la spesa di L. relativa al mantenimento della rico- 
verata Maria Fiaccari. 


Ministero predetto © Intendenza di Vicenza - 
e. G. P. A. è Comune di Villaverla. per annulla- 
mento parziale decisione 28-2-96 con cui la Giunta suddetta 
esonerava il Comune ricorrente dal rimborsare all’erario li- 
re 202 parte di maggior somma a carico di esso deliberata 
dall'Intendenza di finanza per mantenimento di indigenti ina- 
bili al lavoro. 

Rel. Bargoni - Accolto. 


Ministero suddetto e Intendenza di finanza di 
Vicenza - c, Congregazione di Carità di Montec- 
chio Maggiore, avv. Fontana, per annullamento decisi 
ne 34-1-96 con cui la G. P. A. di Vicenza nel dichiarare 
mollo fl ricorso della Congregazione suddatta contro l'ordi- 
nanza 26-10-05 dell'Intendente di finanza relativa a rimborso 
di spese di mantenimento di inabili al lavoro ordinava la 
rinnovazione del ricorso stesso. 

Rel. Schanser - Accolto, 

Comune di Torrice, avv. Jacoueci - c. G. P. A. di 
Roma e Cesarelli Vincenzo, avv. Siliotti - ner so- 
pensione esecuzione decisione 49-4-08 colta quale la Giunta 
aunullaya la deliberazione 14-8-96 del Consiglio comunale di 
Torrice pel licenziamento del segretario comunale’ Vincenzo 
Cesaretti. 

Rel. Bargoni - Respinge domanda incidentale di so- 
spensione. 


- 

Russo Antonio - avv. Do Luca e Lomonaco - e. Pre- 
detto di Caserta e Comune di Marigliano - avv. 
Gallo, Brago e Del Giudice - per annullamento deliberazione 
consigliare 27-8-08, contenente la concessione ad asta pub 
blica del lastricamento, della fognatura e condottura dell’as- 


qua del Serino in Marigliano, nonchè della rela 

sei la relativa asta per 
Rel. Astengo - Respinge domanda incidentale di so- 

specsione, 


- 

Contessa Francesca Cormillon - avv. Ghetti - e. 
Ministero Tegoro, per revoca risoluzione 6-8-97 concui 
Si respingeva la domanda della ricorrente per ottenere Îl pa 
gamento della prurata di pensione spettante al defonto zio 
Cornilloa, pensionato dello Stato. 

Rel. Imperatrice - Rinvia gli atti alla Cassazione 
di Roma per la competenza, 


Ministero Tesoro © Intendonza di Finanza di 
Milano - c. Comune di Cazzimani e @. P. A. per 
annullamento decisione della Giunta suddetta 10-7-95 cho 
esonerava il Comuno di Cazzimani dal rimborso di spesa ver= 
50 l’Erario di cui era richiesto. 

Rel. Imperatrice - Respinto, 


mn LL 
TratRrI ED AgTE 


Lirica. — Da Ascoli Piceno il n. corrispon- 
dente ci scrive: 

La prima del Barbiere al nuovo teatro ebbe ier- 
sera un successo entusiastico. 

Il teatro era affollatissimo e del pubblico migliore 
di Ascoli. Bissati diversi pezzi e infinite chiamate 
alla ribalta di tutti gli artisti. Il merito principale 
di tale successo si deve alla valentissima artista ci- 
gnorina Giuseppina Piccoletti che è una Rosina ideal- 
mente vera e insuperabile, sia per la voce che per 
l'arte, e con questi mezzi, che poche artiste vanta- 
no, entusiasma il pubblico dal quale è fatta segno 
a feste clamorose. 

Ugual merito al buffo comico signor Bordogni, un 
D. Bartolo insnperabile, il quale è sempre accolto 
da applansi fragorosi e prolungati. 

Non piccola parte vi ebbero pure il tenore signor 
Oreste Emiliani, n Almaviva rarissimo, e ii barito- 
no Angelini-Fornari un perfetto Figaro. 

Tutti gli altri artisti furono applauditissimi com- 
presa l'orchestra diretta come sempre, con valentia, 
dal nostro m. Galeazzi. 

Concerti. — All'altimo concerto Lamontenx ha 
avuto Juogo una nuova audizione integrale del pri 
mo atto dì Yristano ed Isotta, che ha fruttato nuovi 
applansi, alla signora Litvinne, e ai concerti Colon- 
ne, il primo Festival Saint-Saéns, consacrato alle 
opere di questo maestro che è stato vivamente ac- 
clunato. Im quest'ultimo è piaciuto specialmente il 
Capriccio ervico per due pianoforti seritto dal mae- 
stro pochi mesi fa ed eseguito a perfezione dai si- 
guorì Diemer e Cortot. 


Pittura — Berlîno, 27. — Nel mondo arti- 

stico berlinese regna vira asnettazione per una Mo- 
stra d’opere del Michetti, che avrà Inogo il prossi- 
mo mese all'Accademia Reale. 
_ Si esporranno “ La Figlia di Jorio , che ottenne 
il primo premio all'Esposizione del 1895, alenni stu- 
di del “ Voto ,, che è nella Galleria nazionale di 
Roma, e una bellissima raccolta di altri studi e 
schizzi interessanti principalmente gli artisti. Que- 
ste opere sono prestate all'Accademia dal loro pro- 
prietario sig. Seeger, il qualedestina gl'introiti netti 
della Mostra a scopo di beneficenza. Si crede che 
l’imperatore darà il “ Corpus Domini , quadro di 
sua proprietà privata. 

Anche il Comitato della prossima Esposizione di 
Venezia sta facendo qui dei passì per ottenere una 
ricca e originale collezione di opere del Michetti. 

—_—ee—— 
Ermete Novelli a Montecarlo. 
( ercizio part. del Pop, Rom.) 

Montecarlo, 27, ore 12. — Teri sera Alleluia 
di Marco Praga ha ottenuto immenso successo, Er- 
mete Novelli fa applaudito ad ogni scena, e salu- 
tato alla fine da una luuga ovazione. 

Domani la Colonia Italiana offre all'insigne arti- 
sta un banchetto, 


n —1——_—m—m—_—_—_—mn_ 
Dalla Provincia Romana 


Velletri, 27, ore 14,15. — (Roumestan). Ieri 
giunse il Comitato inquirente della Camera per l’e- 
lezione politica del nostro Collegio. 

Gli on. Filì-Astolione, Grippo e Galimberti furo- 
no ricevuti alla stazione da molta folla e da tutte 
le autorità civili e militari, cogli onori prescritti. 
Si recarono alla sede della Corte d'Assise dove su- 
bito cominciarono gl'interrogatori, che proseguirono 
fino alle 8 di sera. 

Questa mattina hanno ultimato l'audizione dei 
testi e al tocco sono ripartiti cogli stessi onori 
resi loro all’arrivo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI”, 28 Novembre 1898 — S. Gregorio IIL 
Leva il Sole alle ore 7.17 m. — Tramonta allo 4.59 4. 
Leva la Luna allo ore 4.44 5, — Pramonta alle 7.38 


BOLLETTINO METEORICO. 


21 Novembre, ore fà. 

Europa: 733 nell'Olanda. 
Ttalia 24 ore: barometro quasi ovunque aumentato specisl- 
mente al Sud fino quattro mill. Temperatura diminuita Itai 
lia inferiore e nelle isole; pioggie e temporali Nord, Cen- 


tro © Sardegna. 
Sta 


10: Milano, 761 Livomo; 799 Roma, 160 Ta- 
ria 
Probabilità: venti freschi a forti meridionali; cielo novo- 
loso © coperto con pioggie, mare agitato 


Rebus-Monoverbo 
TNO 


Spiegazione dol Passatempo precedente: 
IN-FI-DI 


Cronaca:Roma 


arene di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. l'ermometro centigrado: 


Siri Monsignor Ignazio Efrem Rahmani, 

papa AT un allocuzione. 

Il bollettino sulla salute dell'Em. cardinale 
Oreglia di S. Stefano accennò iersera ad un peg- 
gioramento, piùtardi il cardinaleera più sollevato. 


mento. ; 

Il Papa fa chiedere notizie due volte al giorno. 

— E' imminente la pubblicazione del verdetto 
arbitrale del Papa nella quistione sorta tra le 
Repubbliche di Haiti e San Domingo. 

“2° stato nominato cameriere di Spada e Cap- 
pa l'avvocato Aurelio Pecoraro di Napoli.” 

— Nella Chiesa Fpagnada di S. Maria di Mon- 
serrato si terrà la Novena dell'Immacolata, con 
musica del maestro Filippo Capocci e brevi di- 
scorsi di don 0 Cano! Castardì. 

Nei giorni 7 e 8 i primi e i secondi Vespri a- 
vranno luogo alle 3 pom. 

Nel di della festa, alle ore 8 ant., Messa e Co- 
‘munione generale per le giovanette dotande. 

Quindi avrà luogo la ‘solenne, assistita 
da Sua Eccallenza l'Ambasciatoro di Spagna pres 
30 il Vaticano. 

— Iersera si fece correre la voce che il Pon- 
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Consigli vinciale. — Questa sera il 
Consiglio provincialesiadunerà in seduta pubblica. 
La sistemazione di piazza Venezia. 
— La discussione avvenuta nell'ultima seduta del 
lio comunale salla proposta relativa alla si- 
stemazione di piazza Venezia, fa veramente stra- 
na e incomprensibile. 

Gli scrupoli artistici dei consiglieri Soderini, 

Crispo ti e Marucchi non trovano infatti alcuna 
seria e non possono essere giustificati dalla 
circostanza che, allegati alla posizione, mancavano 
i piani toposrafici ad i disegni prospettici relativi. 

Il prog nelle sue linee 
generali, così chiaro e semplice, da non ammet- 
tere dubbii solla sna opportunità, a men 

tto una dimostrazione d' indole artistic 
si volesse lasciar passare — come pretendone al- 
cuni — nna minuscola dimostrazione... politica ! 

* noto infatti come il primitivo progetto per 
la sistemazicn» di p ‘enezia in rapporto al 
monumento a Vittorio Emanuele e allo sboc- 
co di via Cavour dimidiava il portico interno 
del palazzetto di Venezia e manteneva l'angolo 
morto fra il palazzo e il resto del palazzetto, 
senza neppure un riscontro simmetrico dalla par- 
te opposta. dopo che fosse ricostruito in ritiro il 

l'orlonia. 

Der ovviare a questo difetto il conte Sacconi 
propone invece l’intera demolizione del pata; 
to per ricosteuîrlo in gran parte sull'area della 

za di S. Marco e per orne il portico a 

di nanter la Bi Tale ricostra» 
r cai si ottiene il triplice intento di me- 
glio corrispondere alle es le del mo- 
Numento, di non privare l'ambasciata austro-un- 
rica di nna parte del suo edifizio e di conser- 
re a itoma una pregevole opera d’arte del ki- 
nascimento, rendendo in pari tempo grandioso ed 
elegante l’accesso alla chiesa, mentre lascia la 
spesa a totale carico dello stato non sottrae nep- 
pure al Comune l’area occorrente per la permu- 
ta, perché il tratto recinto del portico rimane 
sempre di demanio pubblico comunale e accessibile 
al pubblico. 

La Giunta poi raccomandava che fosse lascia- 
to aperto a luce il doppio ordine di arcate nel 
lato che frorteggia il prospetto della Basilica e 
che la sezione virtuale della via innanzi al mo- 
numento non fosse inferiore ai metri 22,09, che 
è la sezione della via Cavonr, di cui la nuo 
via non è che un prolungamento. 

Tali i sono sufficienti per convincere chiun- 
que della bontà del progetto. Quali scrupoli dun- 
que potevano trattenere i consiglieri dell’Unione 
Romana ad approvarlo? 

Qualcuno dubita — dicesi — che l'architettura 
della chiesa di San Marco non rntoni troppo be: 
ne con quella del portico: maa distruggere que 
sto scrupolo basta aver presente che si tratta di 
costrazioni più o meno ciuna stessa cpoca. Non è 
oi il caso d’insistere sulla mancanza di prospetti 
i dettaglio: è cosa questa che rignarda le Commis- 
sioni tecniche e non le assemblee amministrative 
è il parere del Consiglio Superiore dei lavori pub- 
blici e della Commissione edilizia — a parte il 
valore deli'ing. Sacconi autore del progetto — 
era sufficiente garanzia di fronte a qualunque 
dubbio che potesse sorgere in proposito. 

Il Sindaco quiudi fece benissimo a tagl 
to, invitando Îl Consiglio ad approvare 
posta con nn voto di plauso al Governo che l’a- 
veva provocata, 

I maestri suburbani. — Ieri ebbero fine 
gli esami dati dai maestri suburbani che freguen- 
tarono le conferenze agrarie promosse dal Vomune 
di Rom: 

Gli esami furono tenuti alla scuola “ Vittorino 
la Feltre, ed oltre ai quattro conferenzieri fu- 
tono presenziati dall’ispettore capo cav. Concina 
2 dall'ispettore cav. Cippitelli. È 

Agli esami si presentarono 10 maestri ed una 
maestra. 

sura notturna degli esercizi 
— Da alcuni giornali tu ac 
è sarebbero stati adottati dalla 
alla chiusura notturna degli 
ettere le cose a posto la 


tadina è 
la vo 
a limitazi 
male di chinsura dei pubblici esercizi 
pitale. L'orario che è attualmente in vi 
quello stesso che fu concordato col municipio di 
‘oma sin dal 1877 e che non è stato in seguito 


rio normale non 
iera quelle trattorie, Iberghi e quei caf- 
pei quali questo Ùfticio ai sensi di legge, nel- 
«se pubblico, rilasciò speciali permessi di 
è. j quali permessi suno mantenuti co- 
sa mutamento di sorta. si ria- 
rio capo Bonerba. 
è cadono tatti i commenti che i prov- 
vedimenti minacciati avevano sollevati. 
Associazione pedagogica nazionale. 
— lermattina ebbe Inogo l' annuale del- 
l'assemblea generale della Società pelagogica fi 
gl insegnanti delle scuole normali. Dopo 
presidente comm. Nisio ebbe letta la rel 
inll' andamento dell’ Associazione, si pracedè 
l'esame ed all'approvazione del bilancio consun- 
tivo e del preventivo, compilati con cura dal cas- 
3 , cav. Giannone. 


del 27, saranno valevoli per domenica 4 dicembre. 
segreteria del Velodromo sarà aperta in questi 
giorni dalle 1 alle 4 ponseritiane. di 

Hl Fevere. — Nella giornata di ieri aumen- 
tò la piena del Tevere. 

Cooperativa Romana degli impie- 
gati. — Nell'elenco ufficiale delle onorificenze, 
concesse all'Esposizione di Torino, troviamo che 
a questa benemerita Società romana è stato con- 
ferito il diploma di medaglia d’oro e col diploma 
la medaglia d’oro assegnata per la Cooperazione 
della Cassa di Risparmio di Verona. A 

1 nostri rallegramenti agli amministratori, che 
carano con tanto zelo e tanta abnegazione il 
buon andamento di questa Società. ed un inco- 
raggiamento ai soci per vieppiù cooperare all'in- 
cremento di essa. SIA 

Le conferenze agrarie pei militari. 
— Il cav. Vittorio Nazari nella cavallerizza co- 
perta alla caserma Vittorio Emannele in Prati 
di Castello, tenne la prima conferenza agraria. | 

Il vasto locale era gremito di soldati di ogni 
arma. * E 

‘Tra gli ufficiali notati il marchese Spinola, co- 
mandante della legione allievi carabinieri e il te- 
nente colonnello del 5° bersaglieri. È 

Società Romana Tramways-Omni- 
bus. — Onde soddisfare al desiderio esternato 
dagli abitanti di via Flaminia, la stazione del 
tram elettrico della linea di Ripetta, da oggi 
viene trasferita fuori detla Porta del Popolo, di 
fronte al cancello di villa Borghese. 

Antichità e Belle Au ‘Volendo nua 
delle principali Ditte di Roma alienare una quan- 
tità di oggetti antichi e moderni, ha affidato Vin- 
earico di vendere il tutto al maggior offerente, 
al Perito Commerciale patentato signor Dome- 
nico Cantoni sotto la Direzione del Perito Anti 

nario, signor Alessandro Imbert che presiederà 
fa vendita nei suoi locali siti in Via Condotti, 49 


* Bpnzione Lunedi 98 Novembre dalle 10 
le 18. 
"Perdita: Martett 29 e Mercoleli 30 Novenbro 


alle 10,30. È 


Senole professionali. — L'assessore 
comm. Cruciani-Alibrandi ha visitato ieri le of- 
ficine della scuola professionale del rione S, An- 
gelo ed ha assistito alla lezione serale di dise- 
gno, esprimendo la sua viva soddisfazione e pro- 
mettendo tatto il sio appoggio alla benemerita 
istituzione. 

Napoli-Roma-Berlino — Il treno setti- 
manale di lusso di cui ieri ci ocupammo non sarà 
attivato da oggi, come fu annunziato per equi- 
voco, ma da Înnedi 5 dicembre p. v. 

Movimenti nella pubblica sicurezza. 
— Cou odierni decreti ministeriali, sono stati 
trasferiti i vice commissari Fattori a Venezia, 
Vescovi a Faenza. Argenti a Livorno; i dele- 
gati Neri a Cittaducale, Sabbatini a Mirandola, 
Menicucci a Nicosia, Rossi a Sassari, Lucchetti 
a Milazzo e Garofoli ad Ascoli Piceno. 

Altri fanzionari saranno tra breve traslocati. 

A Roma verranro i vice ispettori Coschi da 
Catanzaro, Bruzzi da Faenza, D’Alessando da An- 
zio; i delegati Casanova da Bologna, Charmet, 
Pietropolli da Venezia, Vesca da Città Ducale, 
Cavazzi da Nicosia e Gigante da Teano. 

.: Tullio Dovara, Malsttio dei bambini, Orto- 
pedin. Riceve daile 14-16. Via FontanellaBorgheee 46 p.p. 
Nella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri. 

La cassa-forte dell'ufficio dei Mo- 
numenti. — otte scorsa i soliti ignoti pe- 

0 nell'ufficio regionale dei monumenti, in 
ia Miranda, animati dal desiderio di fare una vi- 
sits la cassa-forte. 

La visita non fn infrattosa, perchè riuscirono ad 
alleggerirla di 2500 lire circa, che si trovavano ri- 

sora non erano stati 
ritirati dall'econom» zii stipendi del personale del- 
l'ufficio | 

Naturalmente i ladri conservano ancora l’inco- 
gpito. 

Dopo îl furto al senatore Spalletti, questa nuova 
impresa dimostra come purtroppo la pubblica sicu» 
rezza, in Roma, lasci ancora a desiderare qual- 
che cosa. 

Sarebbe ora di finirla del resto con tutte queste 
casse speciali degli uffici governativi. Già altra vol- 
ta si discusse della opportunità di sopprimerle, ri- 
servando esclusivamente alle casse del tesoro i pa- 
gamenti. 

Una deliberazione definitiva in questo senso giun- 
gerebbe quindi veramente opportuna. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 26 novembre 1898. 
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Morto ! — Nella encina dell'alberzo di Roma 
che ha l'ingresso sulla via Belsiana, iersera alle 21, 
il facchino Losini Lorenzo, di anni 50, da Villa San 
Lorenzo, rimproverò aspramente l’altra facchino €'- 
drario Angelo d'anni 16, romano, perchè non aveva 
fatto bene la polizia del locale. 

Questi reagì con male parole e minaccie. Si finì 
per venire a vie di fatto. 

ella colluttazione il Losini cadde e frala mera- 
viglia degli astanti fu raccolto cadave 

Accorsero sul luogo il Co 
delegato Maturo e dalle indagini fatte risultò ché 
il Losini soffrira di mal di cuore ; sicchè la sua mor- 
te si attribuisce ad un aneurisna) 

Il cadavere fu piantonato da nua guardia, 

Il giudice istruttore Tanganelli Ulisse recatosi sul 
Mogo dopo la mezzanotte fece trasportare il cada- 
vere alla cumera mortuaria di San Bartolomeo al- 
l'Isola 

Il Cibrario venne trattenuto in arresto. 

Investimenti. — Ilfruttivendolo Ferrari Fran- 
cesco, d’anni 78, da Formia, in via Pianellari veniva 
investito da un carro carico di vino riportando la 
frattura della elavicola sinistra. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in un 
mese. 

Il carrettiere Silenzi Gaetano, d'anni 34, d’Ascoli 
Piceno fu arrestato. 

— In via Cavour il pizzicagnolo De Santis An- 
tonio, d'anni 55, da Roma, nel traversare la via 
all'augolo di via dell'Agnello fu investito dal tram- 
via elettrico 211. 

Contusione alla testa. 

— Il cav. Porco Giovanni; d’anni 67, da Milano, 
passando per via Salaria fu investito da uu bi 
cino il di cui conduttore rimase sconosciuto. Fortu- 
natamente ne uscì con lievi escoriazioni. 

Ladri. — Alcuni individui, 1° notte, me- 
diante scasso, riuscirono ad introdursi nel magaze 
zino di vino nel piazzale del Ghettarello, fuori por- 

ore. Rovistando nel bancone svegliarono 
tal De Santis Fioreutino, che dormiva 
te in una a vicina. Egli si pre 
bottega cd allora i ladri cercaro- 
no di svignars 

N De © he cercò di trattenerli, fa percosso 
con un paletto di ferro. 

Teri mattina il padrone del magazzino, Marciano 
Pietro, demuziò il tentato furto al Commissariato 

quilino. 

Sì fumo indagini. 

— Ignoti ladri penetrati nel portone al vicolo 
del Macello 13, scesi nella cantina praticarono un 
foro introducendsi nella drogheria di Carpentieri 
Roberto in via di Ripetta 15 e da una cassettina ru- 

in biglietti di banca. 

Primo d’auni 22 romano fu arresta- 
to perchè autore confesso di furto continuato di vari 
stromenti chirurgici commesso nel laboratorio del 
cav. Invernizzi Emesto in via del Corso 49. 


i, 
3 E 
Hotel Génève 
ROMA — VIA DELLA VITE, 29 — ROMA 
di fronte alla Posta. 
Aperto il 5 Novembre 1898 


Casa espressamente costruita per. Albergo, esposta 
a Mezzogiorno in posizione centralissima dirimpetto 
alla Posta e Telegrafi ed a pochi passi dal Corso. 

Conforto moderno » Ascensore - Riscaldamento 
centrale - Bagni, ecc. 

Prezzi eccezionalmente moderati. 

Giosuè Cazzola & C,, propietarii. 


linmj Per denti e dentiere artifi- 
Dott. Belloni. fante tetta bocca 
specialista — Via Umilt palazzo Sciarra 


Teatri di Roma. 


Costanzi — Nelle due rappresentazioni di ieri 
il pubblico fece «impatiche accoglienze alla Milanesi, 
al Coll, all'Art & nel Rigoletto, ed al Labia al Co- 
sentino, al basso .enzoni nel Redi Lahore, del qua- 
le furono assai gustate la musica pregevolissima e 
la ricca messa in scena. 

Stasera riposo e domani quarta dell'Zris del Mi 
scagni. : 

“prezzi soranno i seguenti: Palchi I e IL ordine 
L. 40 — III orà. L. 20 — Poltrone L. 10 — Se- 
die L, 5 — Anfiteatro L. 8, oltre l'ingresso, che 
sarà di e lire NRE 

‘Come si vede, i prezzi odierni sono più ragionevoli 
ed alla portata di tutti, data l'importanza straordi- 
naria dello spettacolo e dell'arvenimento. Però è 
bene che si sappia che questi prezzi così vantag- 
giosi rimarranno inalterati per tutte le altre repli 
Gi acll'Zrie, che si succederanno sempre con inte- 


resse maggiore. 


to eccocì ad un'altra sorpresa artistica © de- 
ca per quanto improrvisa. Nella settimana a- 
Simo uno dei magnifici oratorii dell'abate Perosi, 
Tre stanno facendo furore dovunque, e precisamen 
te: La risurrezione di Lazzaro. 
Ne riparleremo. 


Valle. — Un diao, ele- 
simo ‘Îeri she diverte 


razionale. — Manco a dire, due piene stra- 
ordinarie ieri con Le 5 parti pr prlireltred 
vina trionfa. 

Manzoni. — Furono molte le persone che ieri 
dovettero rassegnarsi a tomare indietro per man- 
canza di posti per la replica del dramma di Tur- 
chi Un amore africano, 

Stasera altra replica, 

Eldorado. — Ultima rappresentazione del- 
l'Histoîre d'un Pierrot e dei cielisti Haker e Lester. 

Giovedì debutto della compagnia comica De Far- 
ro diretta dall'artista Gray e di cui prima attrice 
e la signora Alda Borelli. 

Fra le novità della compagnia che ha un reper- 
torio delle più brillanti commedie e pochades ita- 
liane e francesi, vanno menzionate La bambola, 
Eterno vero e l’ultimo successo di Parigi La co- 
queluche tradotto da C. Antona Traversi. 

Metastasio. — Il teatro fu preso quasi d'as- 
salto ieri in ambedue le rappresentazioni e beato 
chi potè trovare un posto. 

Si replicava Santarellina che a grande richiesta 
questa sera la si dà per l'ultima volta. 

Mercoledì: Gli eroî del vizio, novità emozionante 


del Rindi. Fabri... 
Ae Sn 


Spettacoli d’oggi. 
Valle — Zazà - ore ti. 
Wattommio "= Lo cingi porti del mondo, ore 21. 
© tit'amote africano, ore 21 
_ Epettccio ari, ote 2. 
Sontorelina, oe di. 
"Spettacolo concerto ttte le: sere 


Municipio di Terracina. 


Appalto Dazio consumo pel quinquennio 1899-1908 
per l'annva somma di L. 8,000. 

Deposito due terzi beni stabili, il resto in Cartelle 
al portatore. 

Deposito spese contrattuali L. 1500. 

Scudenza 5 dicembre p. Y. 
[-__——m___n.-] 


Grande Casa di Confezioni 


con Sartoria per Signora 
Ultimi modelli di Parigi e Berlino 
Ricco assortimento di Stoffe 


Alta Novità della Stagione 


E. Fiorentino 


ROMA — VIA TRITONE, 18-23 — ROMA 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 50 D - Roma 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag.) 


(2, ca all'alba. Unica 6 più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia è l'Egitto, 

3. Da frieste ogni Nartedi alle 11 1j2 ant. 6 da Brindisi, 
tia Corfu, Putrasso Pireo, ogni Glovedi alla 112 ant 
per Costantinopoli. 

3. Da Tringto al 3 d'ogni mese a mezzogiono ode Brim 
‘lisi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay ([rindisi-Kombay'14 giorni). 

a, Da Venezia per Trioste ogni Lunedì, Merteli e Ve 
nerdì alle undici pom. e da Trieste per Venezia 
ogui Lunedi, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste. 
Mensile per l'Zndo-China e Gia; 
Settimanale per Smilrmo (ogni i 
Settimanalò per SaZonicoo (ogni Gioveli). 
5 volto la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 
i simo Trieste-Cattaro, 
all'anno pel Brasile. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno e 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
+ Comp.o Iater, des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari 
Firenze, 0. Nervegna, Brindisi, R, Cozzi, Venezia, com: 
duro a th, Cook & Scu, Heory Gaze & Sons. 


= = =_= = 

N . LI a 
Ultime Notizie 
Le Lil. AA. RR. i principi di Napoli partiran- 
no questa maitina alle è per Porto S. Stefano e 


di là s'imbarcheranno per l'Isola di Monte Uristo 
dove surà tenuta una grande partita di caccia, 
Consiglio di Ministri. 

Jeri, alle 17, si è riunito a Palazzo Braschi il 
Consiglio dei Ministri. vt 

Si è ocenpato dei lavori parlamentari e di af- 
fari d'ordinaria amministrazione 

La Commissione dei XV. 

Abbiamo detto nel resoconto parlamentare di 
sabato, che l'on. Sunnino aveva chiesto in fine 
di seduta che la Commissione dei XV pei nuo- 
vi progetti finanziari venisse eletta martedì. 

La proposta invece dell'on. Sonnino “n che la 
nomina di detta Commissione venisse deferita al 
Presidente della Camera e che giovedi gli uffici 
disentessero il nuovo progetto sulla tassa di R.ML. 
che ancora non abbiamo ricevuto. 

le due proposte. 


Teri la Commissione si è riunità e si è costituita 
eleggendo a presidente l'on. Chimirri, segretario 
l'on. Squitti, relatore Fusinato. SH 

Stabili l'ordine dei lavori e decise riunirsi pri- 
ma delle vacanze natalivie affinchè la- relazione 
possa essere messa subito all'ordine del giorno 
Alla riapertura della Camera |. 

Nella discussione la Commissione si manifestò 
favorevole al progetto ministeriale. 

La questione di Candia. 


Incaricato d'affari di Grecia in Roma, sig. 
Counduriotis, ha avuto incarico di esprimere al 
Ministro degli affari esteri italiano, in nome del 
suo Governo, sentimenti di viva riconoscenza per 
fa parte preza dall'Italia nella soluzione della 
questione cretese e per la nuova prova dell'inte- 
Tese che l'Italia porta alla Dinastia greca e alla 
ne Tore 

La tassa sui fiammiferi. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

, 27, ore 22,25. — Domani, lo fabbri. 
altrinomitri di Torino e di Moncalieri si 
chiuderanno, perchè. minacciate di un aumento 
nella tassa di fabbricazione. 

1 proprietari dichiarano che a nessun costo in- 
tendono di sottostare ad ulteriori vessazioni. 


Milano, 27, ore 23.55 — Venerdi la Ditta 
Medici, avente a Magenta una fabbrica di fiam- 
miferi ccn 1400 operai. di fronte al rifiuto del 
Governo di autorizzare un Consorzio di 250 fab- 
bricanti per il monopolio della, produzione e di 
fronte al vera ‘aumento di tassa, seguendo 

ti 


l'esempio di altri Stabilimenti, licenziò 900 ope- 
rai, limitandosi a produrre per l'esportazione. 

‘L'autorità politita ammoni la Ditta che po- 
trebbe incorrere nelle responsabilità penali per 
il tarbamento dell'ordine pubblico e per l'ingiu- 
stificata chinsura. ricadendo l'aumento della tassa 
esclusivamente sui consumatori. — 

I fabbricanti di parecchie provincie saranno 
convocati ad una adunanza per martedì per ri- 
solvere sulla situazione. 

Ministero P. Istruzione. 
 instituita una Commissione incaricata diri- 
pi insttato ammi dei lavori donneschi e di 

domestic, compilati da ti ad- 

i minili, e di proporre 

imenti opportani perchè le 

ipline acquistino lore importanza 

e diano risultati mezlio corri “ni prin 
%ioii ed alle norme di una savia educazione, 


| durman ch 


Faranno parte della Commissione : 

S. E. donna Amalia Depretis, contessa Giulia 
cme epidbfnend p marchesa Gra 
vina, signora Camilla Calzone-Mongenet, signora 
Caterina Baccelli nata Bracci. pese] Amalia 
Prandi-Ribighini, prof. comm. Francesco Torraca, 
cav. prof. Giuseppe Mantica, prof. comm. Gin: 
seppe Castelli, prof. comm. Giacomo Veniali; se 
gretario cav Pietro Torti. 


Sono stati nominati direttori didattici: 
Nicola Fabri, di Sellano, 

Giuseppe Antonelli, di Montefiore dell'Aso. 
Giovanni Lamagna, di Torre del Greco. 
Gaetano Gardo, di Monteforte d’Alpone. 


Ministero Esteri. 


. La notizia dell’Havas che l'Umbria era stata 
inviata nelle acque del Marocco per appoggiare 
‘una domanda di soddisfazione dell'Italia per mal- 
trattamenti inflitti a sudditi italiani, e che un 
ultimatum del nostro governo è stato mandato 
alla Corte marocchina per corriere speciale, non 
è esatta. 

E? vero che vi fa uno scambio di Note tra la 
Corte marocchina ed il nostro Governo, ma non 
si è mai parlato di ultimatum ed i due paesi non 
sono, come si suol dire, “ ai ferri corti. , 

In quanto all’Umbria essa si trova da qualche 
tempo nelle acque del Marocco e vi resterà sino 
a che la vertenza non sarà appianata. 

— I giornali esteri hanno annunciato che il 
nostro Governo istituirà prossimamente quattro 
agenzie commerciali nella Macedonia: sappiamo 
che verranno istituite in Macedonia delle agen- 
zie consolari, ma non tanto presto e non nella 
cifra annunciata da quei giornali. 


Ministero Marina. 


Sono state fatte le seguenti promozioni nel per- 
sonale della carriera amministrativa e di ragioneria 
del Ministero 

A capo sezione di l.a el. Canepa cav. Angelo — 
Idem 2.9 el. Guerci cav. Giuseppe — A segretario 
di La cl, Chianea Francesco — Idem di 2. el, Mos- 
sini Gioranni — A vicesegretario di 2a cl, Car- 
lotti Umberto. 

Il tenente di vascello Cafiero Gaetano imbarcherà 
il 6 dicembre p. v. sull'Aante in sostituzione del- 
uff. Roberti Vittory Lorenzo. Questi imbarcherà 
sul Bausan l'11 detto con le fanzioni del grado su- 
periore in Inogo dei capitano di corvetta Del Bono 
Alberto. 


Il cav. Dante Parente, capo di gabinetto del mi- 
nistro Palumbo, su proposta del ministro della Ma- 
rina austriaca, è stato nominato commendatore del 
l'Ordine di Francesco Giusevpe per i suoi pregevoli 
lavori marinareschi. 

Domani sera giungeranno a Roma 50 mozzi della 
Scuola specialisti per assistere alla inaugurazione 
del busto marmoreo alla memoria doi caduti di Lafolò 

La Squadra attiva, al comando del vice-ammira- 
glio Morin. sarà mercoledi a Gaeta, 

Il Colombo è partito da Mozambico. 


— Informazioni estere 


Contro gli anarchici. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 
Berlino, 27, ore 19,30. — A Wichelbach 
presso Worms sono stati arrestati, perchè sup- 
posti anarchici, ventiquattro italiani impiegati 
alla costruzione di un tunnel. 


Nel Sudan. 


Londra, 27, ore 16,25. — Telegrafano da 0m- 
il maggiore Marchand e il capitano 
Baratier giunsero a Fashoda accolti con grandi 
dimostrazioni dxi membri della spedizione. 
Ti comandante inglese, fu fra 1 p mi a strin- 
gere ai rednci la mano, felicitandoli per la solu- 
zione dell'incidente. 


I cattolici in Oriente. 
sveciale del l'op. Rom). 

ore 15.45. — Il cardinale Kre- 
ovo di Colonia, ha emanato. in 
qualità di pr Società tedesca di Ter- 
ra Santa, wa Manifesto ai cattolici della Germa- 
nia, invitantoli a raccogliere fondi per la costru- 
zione della chiesa della ne a Gerusalem- 
me. Il Manifesto ringrazia nuovamente l'impera- 

re pel dono del terrene. 
ierlino, 27, ore 17.40, — La nouzia che gli 
ostacoli che si frappongono all'istituzione di una 
Legazione turca presso il Vaticano sieno supe- 
fati, si ritiene qui prematura. Ufficialmente si 
osserva che la questione non sarà risoluta tanto 

presto" 


GERMANIA 
(Seroizio part. del Pop. Hom.) 

Rerlino, 93, ore 20.20 — L'Imperatore Gu- 
glielmo e i Principi confederati da Ini visitati 
Rel viaggio di ritorno, hanno convenuto essere in- 
dispensabile nell'Impero ua Uficio che regoli le 
questioni di successione al trono, impedendo cosi 
Al ripetersi di controversie come quella provocata 
‘dalla successione del Ducato di Lippe-Detmold. 

Si amplificheranno con un progetto di legge 
speciali (pai del Bundesrath. — Jr 

È' difficile intanto che questo si pronunzi sui 
reclami presentati tanto dalla Prussia quanto dal 
princine ‘di “chanmburg-Lippe contro il conte di 

ippe-Biesterfeld a proposito della suddetta suc- 
cessione. Gli interessati si intenderanno diretta- 
mente. 

La Post loda la condotta dell'Imperatore nella 
vertenza, avendo egli dimenticato ogni risenti- 
mento personale per mettersi d'accordo coi Prin- 
cipi confaderati allo scopo di dare una solenne 
affermazione della saldezza degli ordinamenti fon- 
damentali dell’Impero. 


FRANCIA 


Mercati italiani ed esteri 


Grani. 

Mercato con pochissimi affari e senza variazioni; 
anche i mercati granari esteri si mantennero deboli 
in settimana, a causa delle poche domande. Eccone 
i prezzi: — A Torino grani Piemonte L. 24,75 a 
eci fa) a 27, esteri di forza 27,50 
a 28,50; granori 16,75 a 1675 — A Napoli grani 
bianchi 96; Saronno frumento uovo da 9 8.38, 
grantureo 13,50 a 14,50 il quintale — A 
gio Emilia frumenti di la qualità da 25 a Soi 
di 2a qualità da 24 a 24,50; a Cuneo La qualità 
25,50, granturco a 16,50 Îl quintale — A Kovi 
framento Piave fino Polesine da 24,60 a 24,75, id. 
buono mercantile da 24,40 a 24,50 — A Vercelli il 
framento în leggiero aumento dai 25 ai 50 cent. — 
Parigi ha mercati calmi, affari pochi ai seguenti 

novembre fr. 21,50 a 21,75, dicembre 21,25 

gennaio e febbraio da 21,25 a 21,50 — A 
0 grano ghirca fu pagato cent. 92/114 a 96, 
l'ala 81 a 99, grano da smercio 102 a 104, Ar 
paut 113 — A New York frumento sostenuto per 
dicembre C. 74 114; a Marsiglia frumento duro T'a- 
isi i cento chili a fr. 25, consegna quattro mesida 
dicembre detto fr. 24,50, 


_A Gallipoli la salma ducati 26.50 — A Napoli 0- 
lio Gallipoli contanti L. 26.15, dicembre 26.30, mar- 
20 26.70, maggio 2 27, marzo 1900 27, 
Taranto 96.19, Gioia contanti 75 16, dicembre 76 18} 
marzo 71118, maggio 71.318, agosto 71 118, marz 
1900 70 114. si n EST 

A Messina olio d'oliva giallo fino a magazzino 
L. 80.88, correnti 76. rente mese 76.94, gen- 
naio-giugno 74.60 il quintale. 

Carboni. 


A Genova i prezzi del carbon fossile hamo ten- 
denza al ribasso; questi sono i prezzi correnti per 
tonnellata al vagon 

Cardiff 1.a qualità da macch. L. 

SARESTE 
Newpelton 
Hebbur $ 
Newc. Hasting di 
Scozia “ 
Liverp. La qual 5 

Spiriti. 

Mercati sostennti; prezzi correnti: — A Padova 
Spirito di vino extra 96° da L. 285 a 290; spirito 
di cereale quadraplo 96° da 272 a 275, id. triplo 
95° da 263 a 265, di grappolo 95° da 256 a 987, 
per industria, adalt. 90-91° da 205 a 210, adult. al 
12 per conto gomma Încca da 210 a 218; acquavite 
padovana finissima gr. 50° da 130 a 189, id. Meri- 
dionale 50° da 117 a 119, id. di vino per cognac 
50° da 168 a 173 — A Parigi mercato pure eccel- 
lente; pel corrente fr. 43,95, prossimo 48, pei 4 mesi 
primi 43,50, pei 4 mesi da maggio fr. 48,50. 

A Berlino spirito loco a fior. 37.50 — A Breala- 
via spirito 50° per mese corr. @ 55; 70° per novem- 
bre è 35,50. 


"da gaz 


Generi tintoriali. 


Le notizie provenienti da Calcutta ci confermano 
che i raccolti dell'Indaco Bengala sono assai mode- 
sti. Circa alla qualità i Béhar ed i Tirhoot tocche- 
ranno la media, i Chumparum toccheranno stentata- 
mente la media, mentre i Chuprah saranno superiori 
alla media; in complesso, la medioerità regnerà 50- 
vrana. 

Le aste Lot rene) il 24 novembre corrente ed 
il voler fare dello previsioni è impossile. Il mereato 
di Londra continua discreto. Le vendite sonò piut- 
tosto numerose ed i prezzi fermissimi, L'Indaco Gia- 
va è piuttosto in anmento, ed i prezzi assai soste- 
nuti ; POlfo e Cloridrato d’anilina in aumento. 

Si fauno da L. 1,20 a 1,30 il chilo pel primo e 
da 1,10 a 1,20 pel secondo a norma delle marche... 

Le gomme sono scarse; la polvere. tre 
in vendita a L. 58 i 100 chilogr. Il prussio di po- 
tassa piuttosto alto a L. 1,80 il chil I sol 
fato dirame vendesi a L. 55 e a 2- 58 i 100 kg. 
— Il Sommace Sicilio e la Tra Cattù scarsi e 50- 


stenuti. 
Petrolio 


Questo articolo segna una generale sostenutesza 
nei prezzi: ed essendo nella stagione del forte con- 
sumo, si prevedono ulteriori aumenti. 

‘A Filadelfia lo Standard White a cents 7,25 — 
Ad Anversa petrolio pel corr. a fr. 19 518, gennaio- 
marzo af. 20. 

A New-York petrolio 70 per cento raffinato ©. 
7,30; id. raffinato a Filadelfia a C. raffinato 
in casse C. 8,05, id. Credit Balance a Ojì-City C.115. 

Prodotti chimici 

Abbastanza attiva fu la domanda nel corso di 
questa settimana con buon numero di transazioni; 
i prezzi in generale si mantennero fermi per la fer- 
tezza del cambio. 

Eccovi i prezzi correnti: 

Soda cristalli L. 7,90, Sali di soda alkali 1° qua- 
lità 30° 10,95, 48° 14,95, 50° 14.90, 52° 15,70. Ash 
9° qualità 48° 19,70, 50° da 12.85 a 18.25. Bicarbo- 
nato seda în barili k. 50 a 20,40. 

Carbonato di soda Amm. 58° in fusti a 12,15. — 
Cloruro di calce in fasti di legno dolce k. 2501800 
15,60, id. duro 350/400 a 16, 5001900 16,30, 1501200 
16,80. Clerato di potassa in barili k. 50 a 107, id. 
x. 100 a 103. 

Solfato di rame 1* qualità a 53, id. di ferro 7,10, 
Sale ammoniaca 1° qualità a 99, 2° a 94,75. Carbo- 
nato d'ammoniaca 1% qualità a 75,25. Minio L B e 
© 46. Prussiato di potassa giallo a 167. Bicromato 
di potassa 107, id. di soda 97. 

Soda caustica 70° bianca a 29, 60° id. 19, 60° ere- 
ma 15,45. Allume di Rocca a 14,40. Arsenico bianco 
in polvere a 59. 

Silicato di soda 140° T 11,30, 75° T a 9,10. Po- 
tassa caustica Montreal a 79,50. Magnesia calcinata 
Pattinson in fiale 1 libbra inglese 1,45, in latte id. 
a 127. 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 20 al 26 novembre. 
(Puori dazio) 


ARTICOLI Fossa] toto | 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 27, ore 18,14. — Si aspettano per do- 
‘mani mattina importanti risoluzioni del governo 
allo scopo di troncare la viva agitazione parla- 
mentare. 

‘SÌ dice che fl Senato si riunirà» d'urgenza per 
prendere una decisione intorno al conflitto, 

La situazione è incerta. 

Dreyfuseide. 

8) Parigi 27. — Una Nota del Governatore 
aBaria, Generale Zarlinden, smentisce formal- 
mente le asserzioni di alcuni giornali che egii, 
nella condotta seguita relativamente all'affare 
del colonnello Piequart. gia coperto dal Presiden- 
te della Repubblica, Félix Faure. 6 

Il generale Zurlinden, dice la Nota, si limitò 
ad applicare la legge ed a fare quanto gli det- 

sua coscienza. 

eo i, 27, — Il senatore Barbey, a nome 
dei gruppi della Sinistra del Senato, conferi nel 
pomeriggio col presidente del Consiglio, Dupuy, 
POI ministro della guerra, Freycinet, e col mini- 
stro della giustizia, Lebret, sull Segornamento 
della comparizione del colonnello Picquert di- 
nanzi al Consiglio di guerra. Dupay pregò Bar- 
bey affinchè il Senato aspetti la risposta che il 
Governo farà domani all''interpellanza che sarà 
presentata alla Camera in proposito. SI crede che 
ll Governo, nella sua dichiarazione alla Camera, 
sosterrà la separazione dei poteri legislativo e 
giudiziario e riconoscerà l’ impossibilità di rin 
Siare la riunione del Consiglio di guerra. 


GRECIA 
seroizio speciale del Pop. Rom.) 
Vienna, 27, ore 18,40 — Si hs da Atene che 
la Camera verrà sciolta il 15 dicembre. 
‘Le elezioni avverranno nel febbraio del 1999 
e la nuova Camera si adunerà nel marzo. 
Il Gabinetto Zaimis presenterà alla 
vari progetti di legge, tra i mali 
alta ineliggibilità degli ufficiali, alla 
più rigorosa dello Stato sni Comuni 
ione delle finanze, 


Buoi e vacche nas. da stramo 10 — 
Buoi è vasche da erba 
Biol 4 vacche di Sardegna 
Vitelli da latte 
Vitelli di 
Suini della provincia romana 
Suini bianebi di Napoli 
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Tarantella 


ztomanzo di M. BILIIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 

“ Che bellezza! e come quel vezzo sulla cami- 
retta rossa fa risaltar la sua carnagione! La 
vedo al “ Salon, che fa ribellar la folla de' 
miei rivali. 

— Piano, piano, amico, prima mi occorre il si- 
gnor curato. 

— L'avrai, l’aviai , disse Raul bevendo d'on 
fiato il resto della cioccolatta e mandando con 
la punta delle dita un bacio ad Antonella. 

Le cose si accomolarono secondo il mio desi- 
derio: il prete non fece nessuna difficoltà e la 
mattina stessa, nello studio di Lercux, ricevem- 
mo la benedi.ione nuziale . 

Solo decidemmo che nell'attuale mia condizio» 
ne, proclamare il mio matrimonio con nna con- 
tadinella sarebbe troncarmi l'avvenire e che era 
dunque meglio tenerlo secreto, collocando intan- 


to Antonella da qualche signora che potesse in- 
segnarle bei moli e istruîrla un poco. 

La mia antica padrona di casa, la vedova di 
un povero cavaliere, mi parve dovesse avere tut- 
te le qualità necessarie; era una vera signora, 
parlava francese e, più, abitava un quartiere re- 
moto dove le mie frequenti visite sarebbero pas- 
sate inosservate. 

La signora di Volterra, come avevo pensato, 
comprese le mie idee: “ Sua moglie, disse, sarà 
sicura come un bambino fra le braccia della ma- 
dre, e quanto a' modi, mi lusingo che i Volterra 
li conoscano bene. , 

Quando le condassi Antonella, la strinse al 
cuore esclamando che era la figlia tanto deside- 
rata, e soggiunse guardandomi, che con tali oc- 
chi non mancherebbe di ammiratori quando la 
conducessi in società. 

La buona donna terminò l'arringa invitandola 
a togliersi il cappello e ad accomodarsi nella 
camera destinatale; e mia moglie facendomi una 
smorfietta deliziosa segui la sua chaperon. 


e 


Nello studio - contese, 


Leopoldo Southeim ndendo del matrimonio di 
Emanuele con Antonella aveva dato un grido di 
sorpresa, “ Sei maritato! , esclamò intanto che 
l’amico si riposava un momento, e le ciglia ag- 
grottate s'era messo a zuffolare tra i denti. Giu- 
sto allora passò, il veilleur gridando con la voce 
monotona: 

Buona gente che vegliate 
Sono già le due; 

Buona gente che dormite 
Che Dio sia con voi. 

Southeim vedendo che l’amico non rispondeva 
niente, continuò un po' più calmò: “ E' più com- 
plicato che non sembri; nessuno, credo, udi mai 
parlare di tna moglie. 


“ Da quanto hai detto mi pate sia una strana 
che tu non abbia potuto lasciar molto în cu- 
stodia alla vecchia di Volterra. , 

Emanuele sorrise amaramente e rispose alzan- 
do le spalle: 


TARANTELLA 


Aveva combinato già più volte in modo di far- 
si vedere; così che si cominciò a parlare sulla 
meravigliosa bellezza della modella del pittore. 

Anzi una mattina Raul cl'era uscito un mo- 
mento, al ritorno l'aveva trovata che ciarlava 
con parecchi de’ suoi clienti. 

Così quando il quadro pel quale posava fu ter- 
minato, sebbene mia moglie avesse cominciato a 
studiar pittura, esigetti che non venisse più al 
lo studio. Parve piegare alle mie ragioni, ma da 
quel di constatai un gran cambiamento verso 
di me. 

Eravamo maritati da un anno circa, la stagio- 
ne seguitava cattiva © le mie finanze non erano 
molto prospere. Diventavo celebre, è vero, mala 
fortuna e la celebrità non camminano sempre 
dello stesso passo. 

Antonella già irritata, pretendendo che la trat- 
tavo da schiava, si mostrò così irragionevole n 
giorno che le rifiutai certi capricci rovinosi, da 
far ch'io dovessi rimproverarle quelle stravagan- 
ze e il suo amore per il piacere. 

La mia semplice osservazione scatenò un tor- 


rente d’ingiurie, di lagni, d’accuse, tanto ch'io 
rimasi muto per lo stupore “ Si, diceva, volete 
tenermi nascosta, capisco perchè. 

Mi avete ingannata; il matrimonio fa un'esca. 
Ah, povera mamma! Dio ebbe misericordia chia- 
mandoti a sè prima che sapessi la vergogna del- 
la tua povera Tolla. 

“ Il miserabile, mi ha ingannata!... inganna- 
tal... La sua voce era tronca, s'irrigidi in con- 
vaulsione suprema e prima che avessi il tempo 
di sostenerla, eadde riversa. 

La rialzai stendendola sul canapé, e, chiamata 
la signora, corsi a prendere un giovane medico 
del vicinato che ricondussi e al quale narrai la 
strana avventura del mio primo incontro con 
Tolla. 

Il dottore senza parer punto allarmato, ordinò 
di stenderla con il capo più basso dei piedi, di 
slacciarla e di lasciarla, dicendo che riprendereb- 
be tosto i sensi. “ Nom vi è pericolo, continuò: 
non è caso raro, è una forma d'isterismo , e guar- 
dando la bella creatura con la stessa indifferen- 


za che se fosse stata una bambola di cera, ag- 


giunse che nature così nervose hanno bisogno di 
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’ 


distrazione, che bisognava divertirla, congedan- 
dosi così, 

Quando Antonella rinvenne fa scordato tutto 
nella gioia di vederla guarita. E lei pareva non 
rammentar più il passato: si mostrò più tenera- 
mente passionata di prima. 

Andò benissimo per un po' di tempo. Lei ave- 
va ripreso l'abitudine di andare allo studio e io 
temevo di contrariarla proibendoglielo: così qua- 
si ogni giorno ella vedeva gli amici e i dilettan- 
ti che visitavano il pittore, 

Intanto diventava sempre più irritabile, fanta- 
stica, capricciosa; civettava sfrenatamente con 
tutti, fnmava sigarette e pareva scordarmi com- 
pletamente. 

Se allora mì abbandonavo sfogando la gelosia, 
per uno strano cambiamento mi mostrava un 
amor folle: e così per quanto fossi in collera un 
sorriso dalle sue labra mi disarmava, un di quei 
sorrisi fascinanti che scoprivano una fila di perle 
madreperlacee facendo di me tetto ciò che voleva, 

L’allieva di Raul, la bella Tolla era dung 
diventata l'ospite assidua dello studio del pitto- 
re; le modella si trasformava gradatamente in 
artista. 
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— Saprai a tempo e.a Inogo come ho saputo 
custodirla e che moglie sottomessa ho trovato in 
ei. Era l'allieva più indocile e più pigra, seb- 
bene certe cose non occoresse mostrargliele due 
volte: istintivamente, per esempio, imparò a ve- 
stirsi all'ultima moda a parlare pretto romano, 
a far da signora. 

Avendo scoperto, tra altro, che le unghie belle 
e bentennte sono unsegno di razza, consacrava tre 
ore ogni mattina a pulire e regolare le sue, sen- 
za lasciarsi turbare da' miei scherzi; e vi per 
severò sin che giunse a togliere dalle sne Innghe 
mani ogni traccia di origine plebea. Quanto alla 
lettura, scrittura e aritmetica non se ne occupò 
se non quando si persuase che una vera signora 
non può farne senza. 

Le prime gioie della nostra vita a due farono 
lunghe passeggiate traverso le vie di Roma; ma 
ben presto mi accorsi che i ricordi storici della 

ittà eterna lasciavano Antonella molto indiffe- 
rente, Le piaceva invece il Corso e le passeg- 
giato di sera al Pincio: il guardare le belle sì 
gnore nei magnifici equipaggi e il lasciarsi guar 
dare. 

Ma quel divertimento non era senza pericolo 


Con civetteria istintiva s'era fatta un’adorabi: 
le camicetta da lavoro, e con la tavolozza in 
mano, aveva, quando giungevano visitatori, un 
modo di rovesciar ìl capo e di guardare il suo 
lavoro traverso le langhe ciglia nere, che quei 
signori trovavano assolutamente irresistibite. 

Una mattina di marzo ero andato anch'io allo 
studio come facevo qualche volta e suonavo il 
mandolino mentre Raul e Tolla dipingevano. 

"Tre amici di Ranl vennero uno dopo l'altro 
per salutare il pittore: l'inverno finiva e ognt- 
no tornava a casa sna. 

Erano; un banchiere francese amico intimo di 
Raul; il conte rtsso Ogotchki, immensamente rie- 
co e già attempato, d’aspetto paterno e di ma- 
niere da gran signore: un membro del parlamen- 
to inglese, irreprensibile nel completo d'ultima 
moda, 

Tolla, che non si sa come aveva raccolto quà 
e là poche frasi francesi e che se ne serviva con 
gran franchezza e criterio, ciarlava con que' si- 
gnori discutendo d’arte e criticando i colleghi. 

Il conte russo silenziosamente seduto in dipar- 
te fumando la sigaretta, non tralasciava di fisar 
Tolla che dipingeva. 


date le circostanze e dovetti reprimerlo: fu Ja 
causa della prima contesa. Ella non poteva per- 
suadersi ch'io non fossi un marchese e un lord e 
che avessi altro da fare che passeggiare e met- 
termi in mostra sul Corso, 

Era stabilito, come ti dissi, che Raul farebbe 
qualcosa, quadro o ritratto, con Antonella. So. 
gnava la danza delle rovine, e un giorno tornò 
da Capri con la cartella piena di studi e di boz: 
ze e mi ricordò la promessa: 

Antonella era pazza di gioia all'idea di avere 
il ritratto è posò con più pazienza e perseve- 
ranza che non si credesse. Così le sedute diven- 
tavano sempre più numerose; spesso portavo il 
violino e suonavo mentre Leronx dipingeva: ma 
anche spesso ero costretto a lasciarli soli aven- 
do da dar lezioni. 

Fidavo nella tenerezza dell'una e nell’onore 
dell'altro. Antonella che sapeva far ciò che vo- 
leva di tutti e che mi avrebbe fatto passare per 
il buco di un'anguilla, provava ora con Raul. 

Mi aveva promesso di non lasciar entrare nese 
suno nello studio mentre lei posava, e meantne- 
va strettamente la promessa; ma lei profittava 
de' momenti che Raul usciva per ricever visite, 


Improvvisamente volgengosi verso Raul e mo- 
strando col dito il quadro della danza fra le ro- 
Vine, disse: 

“ Così la duchessa ebbe la precedenza su me. 
Pare che la mia sorte sia di suonare sempre da 
secondo violino. Sono nato un giorno troppo tardi 
e non potrò mai riguadagnarlo. Ma almeno la 
Filatrice d’Anacapri e per me, vero Leroux? 

— Non avete, che a scegliere, conte, interrnp- 
pe il banchiere, se desiderate portare în Russia 
un ricordo della signorina, perchè da un anno 


Leroux s'inspirò di lei sola , 
al conte arrossi, non ostante i capelli bianchi, 


e atttorcigliò disperatamente i mustacchi. 

“ Come, disse a sua volta l'inglese parlando al 
pittore, non avete ancora pensato a una Circe, 
caro? Noi poseremo volentieri per i porci, ve- 
ro signori? 

— Perchè no un sant'Antonio ? esclamò Anto- 
nella con uno sguardo e un sorriso stranamente 
provocanti — Volete fare da sant'Antonio, con- 
te? continuò rivolgendosi al russo; ecco e il si- 
gnor Sturm laggiù, con quello sguardo nero sa- 
rebbe un magnifico demonio tentatore — disse 
mostrandomi con la punta del pennello e riden- 
do in aria di sfida. 
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nuovi corsi. Lezioni di prova gratis. Prospetti gratis e franco. 
i i f causatedai cal 
Sofferenze ai piedi sucpiali 
incomodi, curate © guarte dal pedicure Fattorini 
Sistem speciale che it 30 anni ha sempro dato fe- 
lico successo. Ricevo tuttii giorni dalle 9 allo © pom. Pins 
za 8. Enstachio n. 3 p, p. L'asistenza professionale è pre- 
stata nel solo gabinetto. 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Cuoco ire 


o e e in 
Si desidera smonta car 
francese. Dirigerni A. P. (19) fermo in posta. 


ni consentire - Pagamento sempre anticipato 


robusta, civile occupe- 
Vedova 35 anni stbesitone gorernao: 
te presso persona sola, iva vedovo con figli 0 prosso pic- 
SOI famiglia, Oto raerene ferma posta RE el 

a [lezioni nella pro 

Signora inglese firenze ms 
miti pretese Mary Rinaldi via Poli 5 Homa. 
butto il corso. Di. 


È N 
Lezioni elementari "bitte 
con patente superiore della scnola N. di'Gonova, stabi: 
ita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni ln casa 
Broprla. Via Principo Amodeo è int %, oppuro al domiello 
Belle aliovo. Può ‘anche msegnare 1 primi elementi del 
Dianetorte. si 


Federico von Warendorff 


professore di tedesco, lanzeato università Berlino, undici an- 
Di residente Italia, abitante via del Gesù 80 p. 2. Lezione L. 1 
Corsi serali 4 Ire mensili. Ea 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
Uno 0 due posti finciamtricuea i 
ria Finanze Tia 1,20 Glaseno. Rivlgen al pone 
Appartamento mobiliato 


Chiassì, via Torre Argentina 9. finestre sul Corso Vitiorlo 
Emanuile o Treatro, prezzo mite. Le chiavi al primo piano 
porta Y. 


Via della Mercede 37 tom 


to ben mobiliati, affttansi subito. Gabinetto per toletta ces- 
50 6 ingresso perfettamente libori. Famiglia distinta. 
presso distinta fa 


Camera mobiliata A iipia io N 


cola di Tolentino palazzo Moroni. Dit Lai pe a 
Una é due came: Sta Aibero. bel 


ip sr i 


"i D'Aie n 


Siccome 
oltre la cd 
litica, il 
sione, è n 
dirizzo in 
taluni de 

Se non 
qu 


il viv 
appena le 
ranno, se 
sterili 

Un' a 
più quand 
per pacifi 
dichiara dj 
a pacitica4 

Schivi, 
no nulla, 
cificaziona 
sa s'inten 
titi estreni 
pro: 
che l’on 
no, Per 
più ampia 
dei moti 


Parlar: 
che tentad 
è quello 
meno violl 
è semplic@ 

fa sicc] 
lioni e 
maggio sc 
cutori mal 
ranza 0 |) 
to contin 
lascia tra 
ra dei con 
sta n Al 
opportuno 

Se non 
sono nè i 
tati. Il m 
ha la res 

Il govel 
dipende dì 
@ per sta) 
volesi è ra 
viso dei d 
pro Y 

Questo 
che sotto 

i sia col 

a saldo, 
l'organizzi 
po un pei 
cazione 
circostanz 


nuovi 


mentari, 
pio delle 


e più n 
Mancat 


alcuni dil 
stati esco] 
la repres 
ciò convel 
tuazione 
litica. 
È La siti 
un po nel 
nelle m. 
do di cl 
provvedi 
citare l'a 
Nell'or 
chiarita 
progetti 
nanza de 
tose ta 
sconvolg 
Fondo € 
e del pael 


Unintit 
ondri 
nunz 


luogo don 


{Se 
Pari 
Francia è 
st'ultima 
muto oram 


